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Il han . Dan di Hanoi condanna 
di .Soares • • reazionaria la politica 

In Angola battute le manovre imperialiste. rdi;i;~~ti MFLMcondannano 
In Portogallo avanza il "poder popular" l'organizzazione di massa 

del proletariato portoghese Distrutto il quartier generale del FNtA. Crollato il mito della superiorità militare di Holden Roberto. I comitati di au
todif~sa dei quartieri della capitale garantiscono il ritorno alla normalità. Melo Antunes a Luanda 

(dal nostro corrispondente) 

Le manovre imperialiste 
in Angola, esplose con ri
gorosa puntualità mentre 
in Portogallo il processo 
rivoluzionario si consolida 
e fa un nuovo passo in 
avanti, hanno paralizzato 
la capitale dell'ex colonia 
portoghese. Oggi, lunedì, la 
situazione pur restando 
grave è più calma. In qua
si tutti i quartieri urbani 
di Luanda dopo l'interven
to deciso del MPLA sta ri
tornando la normalità. 

La capitale, secondo le 
scarse notizie provenien
ti dall'Angola e da Lisbo
na, sarebbe ormai total
mente sotto il controllo 
dell'esercito del MPLA e 
della popolazione che con 
questo collabora. Nella 
mattinata di sabato un re
parto di mille uomini del 
MPLA, appoggiato da due 
carri armati, è penetrato 
nel quartiere di Cassenga, 
il più popoloso della capi
tale, per ridurre al silenzio 
e , all'impotenza, una vol
ta per ' tutte, il quartier ge
nerale del FNLA difeso da 
3.000 uomini. Sono basta
te poche ore per ripulire 
il quartiere dalle bande ar
mate di Holden Roberto. 
Alle 18,15 i soldati del 
MPLA e la popolazione del 
quartiere hanno issato sul
l'edificio del FNLA il sim
bolo della libertà e della 
sovranità del popolo del-

l'Angola: la bandiera del 
MPLA, L'operazione milita
re è terminata qualche ora 
più tardi quando i comi
tati di autodifesa del quar
tiere hanno assaltato le 
caserme minori del FNLA 
mettendo definitivamente 
in fuga i soldati "invinci
bili l> di Holden Roberto. 
Nella serata di domenica 
si combatteva ancora in 
due quartieri della capita
le ormai quasi completa
mente ripulita. Nei restan
ti punti della città tutte 
le basi del FNLA sono sta
te rase al suolo o abban
donate precipitosamente_ 

Nel vano tentativo di 
arginare l'offensiva del 
MPLA la reazione ha mo
bilitato i suoi uomini che 
hanno sparato dalle fine
stre e dai balconi indiscri
minatamente contro i mi
li tari del MPLA e la po
polazione_ Si tratta per lo 
più di gruppi sparuti di 
fascisti armati dal FNLA. 
Sono gli stessi che nel 
corso dei combattimenti 
si danno al saccheggio del
le case abbandonate dai 
civili che cercano rifugio 
nelle zone controllate dal
l'esercito portoghese o dal
le forze del MPLA. Una 
vasta operazione di poli
zia è stata lanciata dal 
MPLA per arrestare i pro
vocatori e tutti coloro che 
tentano di approfittare del
la grave situazione. Si la
vora infine per impedire 

L'articolo 
del Nhan Dan 
HANOI, 14. L'organo ufficiale del Partito del 

Lavoratori del Nord-Vletnam, il «Nhan Dan », ha 
preso esplicitamente posizione oggi, In un edito
riale, sullo scontro attualmente in atto in Porto
gallo. Ed è una presa di posizione che fa giusti
zia di tutti gli atteggiamenti assunti, su questi 

, stessi avvenimenti, da Bloltl partiti revisionlsti cU 
occidente, prlmi fra tutti l PC italIano e spagnolo, 
impegnati, di «dissociazione» in «dissociazione., 
in una difesa a spada tratta della democrazia 
borghese e in una condanna che ormai si rivolge, 
oltre che al MF A, agli organismi cU potere po~ 
lare in Portogallo. 

«Il partito socialista portoghese,., scrive il 
Nhan Dan, «rappresenta di fatto le forze che vor
rebbero per il Portogallo una democrazia borghe
se ", seguendo «una politica anacronistica e rea· 
donaria »_ La contraddizione in gioco oggi in Por
togallo è tra la «linea pacifica» che slgnlflca cU 
fatto la rinuncia alla costruzione del socialIsmo, 
e il pericolo dl una controrivoluzione di tipo d
leno, e la via autentlcaBlente rivoluzionaria: l'uni
ca «come la storia ha già mostrato. (la storia 
del Vietnam prima di tutto) realmente capace cU 
vincere. 

Il discorso non potrebbe essere più chiaro: e 
che gli editori del Nhan Dan intendessero rivolge
re la loro lezione soprattutto ai partiti revisioni· 
stl intenti attualmente a «prendere le cUstanze l> 

dal processo rivoluzionario in corso in Portogal
lo è ulteriormente esplicitato dal duro accenno 
critico a quel «partiti socialisti d'occidente J) che 
sperano nella « evoluzione graduale, tutta allo 
interno della democrazia borghese, verso il socla
UsBlO ,,_ 

Va anche ricordato che è la prima volta che 
L cOBlunisti vietnamiti prendono così apertamen
te posizione (e dall'alto di un'esperienza che nes
suno può loro contestare) sul problema della ri
voluzione in occidente. 

che venga portato a ter
mine il piano del FNLA di 
evacuare una parte della 
popolazione nello Zaire. La 
forza ,politica e militare 
con la quale il MPLA ha 
risposto alle manovre de
gli imperialisti emerge an
che dal comunicato, emes· 
so dal suo stato maggiore, 
nel quale viene dato ordi-

ne di "accogliere e proteg
gere l> la vita dei soldati 
del FNLA che hanno di
sertato o che si aggirano 
dispersi nella città dopo 
la distruzione delle loro 
caserme. Il mito della su
premazia militare dell'eser
cito mercenario del FNLA 
è definitivamente crollato. 
Si parla di migliaia di di-

sertori. Anche nella città 
di Dalatando le forze del 
FNLA sono state battute. 
Mancano notizie precise 
dal resto del Paese ma la 
opinione generale è che, 
questa volta, il MPLA ab
bia lanciato una offensiva 
generale che coinvolgerà 
tutta l'Angola. 

Il leader del FNLA, Hol-

I DISOCCUPATI DI NA'POLI CON GLI OPERAI DEl.:LA GIE 
E UElLA MERRE'L 

"Chiediamo la requisizione. 
Vogliamo l'Alfasud 
e l' Italsider con noi" 

NAPOLI, 14. Una dele
gazione di massa dei di
soccupati organizzati ha 
partecipato stamane al 
Vomero a un comizio di 
Ridi, segretario della ca
mera del lavoro, presenti 
gli operai della GIE e del
la Richardson-Merrel. Nel 
suo intervento, che pre
sentava notevoli difficoltà 
e una mancanza di pro
spettive concrete, al di 
fuori di un generico appel
lo alla mobilitazione, Ridi 
ha par!ato dei 381 licen
ziamenti alla Merrel e 
dello smantellamento del
,la GIE. 

nemente mobilitati. Fate 
anche voi così. Basta con 
le lunghe riunioni e le 
lunghe trattative. La solu
zione è nella lotta. Noi 
stasera a Piazza Plebiscito 
pretenderemo che siano ri
baditi e rispettati gli im
p'egni presi dal governo il 
30 giugno. In caso con
trario sarà il governo 
stesso e tutta la nostra 
controparte ad assumersi 
la responsabilità di quel
lo che potrà succedere ". 

Alla riunione di sabato 
alla CISL, quando erano 
state smascherate le ma
novre DC e CISL per di
videre i corsisti dagli al
tri disoccupati, lo stesso 
delegato, a proposito del
la Merrel aveva detto: 

«Lunedì gli operai licen
ziati della Merrel si trove-

raruio in Blezzo alla via 
come noi, disoccupati co
me noi. Perché voi sinda
cati non mobilitate , tutta 
la forza della classe ope
raia napoletana su questo 
problema? Vogliamo qui 
con noi anche l'Alfasud, l' 
Italsider... cominciate a 
chiedere la requisizione del
la Merre1 da parte dello 
stato_ 

Cacciamoli a pedate questi 
padroni americani che si 
fanno i soldi col nostro 
lavoro e che poi se ne 
vanno. Cominciamo a fare 
così. Sennò questa storia 
non finirà mai. Mobilitate 
la classe operaia con que
ste indicazioni ci trovere
te in prima fila, a fianco 
degli operai delle grosse 
fabbriche ». 

den Roberto, che era rien- La conferenza nazionale dei metal
trato in Angola alcuni meccanici si è conclusa domenica 8 
giorni fa dopo più di 15 Bologna con una decisione assai gra
anni, è nuovamente intro-
vabile: Un comunicato del- ve, per il modo come è stata presa 
la. sua organizzazione, il non meno che per il suo contenuto. 
cui tono dovrebbe invitare AI termine dei lavori, dopo /'interven
ad una profonda rifles- to conclusivo di Bruno Trentin e quan
sione quanti in casa nostra do ormai circa la metà dei 1.200 de
appoggiano il PSP e az-
zardano giudizi e valuta- legati aveva lasciato la sala, il presi
zioni sul processo rivolu- dente dell'assemblea, che in quel mç>
zionario in atto in Porto- mento era il socialista Del Turco, ha 
gallo, invita le unità mili-
tari del FNLA a «tenersi proposto di inviare ai sindacati, ai 
pronte nel loro settore per partiti politici e al Movimento delle 
resistere al colpo di stato Forze armate portoghesi un telegram
militare lanciato da Lisbo- -ma di protesta per la recente decisio
na e dai ~suoi agenti 
(MPLA)>> nell'Angola. ne dell'assemblea del MFA di appog-

«Nel momento in cui si giare la formazione di comitati papa
accinge a mettere il ba- lari nelle fabbriche, nei quartieri, a 
vaglio al popolo in Porto- livello locale, regionale e nazionale, 
gallo ~ prosegue il co-
municato di Holden, Ro- per dare maggiore impulso, forza e 
berto liquidando le autorità al processo rivoluzionario 
conquiste democratiche e portoghese. 
la libertà di espressione, Nel telegramma si dice tra l'altro 
il MFA è passato nell'An-
gola brutalmente all'attac- che questa decisione del MFA «met-
eo contro il FNLA ». Infine te in discussione i valori del plura
il comunicato conclude lismo e della democrazia che sono 
cercando di giustificare la alla base della rivoluzione democrati
sua sconfitta militare e pc).. 
litica con !'intervento del- ca che ha abbattuto il fascismo in 
le truppe portoghesi che Portog?1I0 ". 
al cOlltrario sino ad oggi La proposta ha suscitato una viva 
sono rimaste neutrali. Per reazione di protesta d,i gran parte 
il filo-americano Holden r 
Roberto le forze congiun- dei,·delegati ancora presenti in aula; 
te del MPLA e del MFA ciononostante essa è stata messa ai 
«vorrebbero impadronirsi voti. Mentre circa la metà dei dele-
del potere nella capitale ;. t- - ·f t d· t bb d per installarvi una ditta- .l1a I SI fI IU ava I va are e a an 0-
tura neo colonialista appog- i nava la sala, oltre un terzo dei pre
giata dal regime militare; senti votava contro. 
e socialimperialista di Li- Con i voti di una piccola minoran-
sbona ». / za dei delegati. alla conferenza dun-

Per quanto riguarda ! il 
terzo movimento di libe- que, e con una procedura inaudita, 
razione, l'UNITA, iI:" suo la preSidenza dell'assemblea (o me
leader Jonas Savimbi ha glia una parte di essa poiché anche 
fatto sapere di avà fidu- I· b . d Il 'd -eia nell'azione dell'alto a CUnI mem fI e a presI enza SI so-
commissario portoghese, no rifiutati di votare), ha dunque de-

(Continua a pago 6) ciso di condannare, a nome di oltre 

un mil~one di operai italiani, la istitu
zione di comitati popolari in Porto
gallo. 

La responsabilità che in questo mo
do i dirigenti del FLM si assumono 
è assai grave, e non può rimanere 
senza risposta. , 

E' grave nei confronti degli operai 
italiani, che i dirigenti 'del FLM han
no accuratamente evitato di chiama
re a pronunciarsi con un dibattito al. 
la base e nella stessa conferenza di 
Bologna ' sulle vicende portoghesi, e 
ai quali tentano di imporre con un 
vero e proprio colpo di mano una po
sizione fabbricata nelle segreterie 
dei partiti revisionisti e riformisti_ 

E' ancor più grave nei confronti 
della classe operaia e del proleta
riato portoghese, impegnati nella lot
ta contro la reazione interna e le ma
novre e i ricatti della borghesia in
ternazionale. 

Dalla alleanza tra le forze progres
siste e rivoluzionarie presenti nel 
Movimento delle Forze armate e il 
proletariato portoghese, non può deri
vare alcun pericolo per la democra
zia in Portogallo, ma al contrario 
l'unica efficace garanzia perché le 
conquiste ottenute non vadano per
se, perché sia sbarrato il passo ad 
ogni tentativo di rivincita del fasci
smo e della reazione. 

Dall'organizzazione unitaria e di 
massa degli operai e dei proletari 
portoghesi non hanno nulla da temere 
i partiti e le organizzazioni politiche 
che veramente lottano per il sociali
smo, ma solo i partiti e le organizza
zioni che, mentre abusano di frasi 
sulla democrazia e sul socialismo, 
lavorano in realtà per la controrivo
luzione. 

(Continua a pago 6) 

"Il Governo ha fatto 
slittare ulteriormente un 
incontro che doveva ave
re con noi - ha detto -
nel quale doveva pro~rci 
un'iniziativa sostitutìva. 
da parte dell' Anic, che 
avrebbe dovuto assorbire 
i licenziati della Merrel. 
La motivazione del rivio 
è stata quella della man
cata attuazione della ri
forma sanitaria; un pre
testo bello e buono, ad
dotto proprio da coloro 
che hanno il compito di 
attuarla, questa riforma. 
AlIa Merrel non si licen
zierà nessuno. Noi voglia
mo che scatti la legge sul 
salario garantito, anche 
per gli operai della GIE, 
a costo di non andare in 
ferie ». 

Incontro con • 
I sottufficiali delle basi sarde 

La conclusione è stata 
fumosa: «non consentire
mo al governo di sparpa
gliare qua e là i lavorato
ri della Merrel e della 
GIE, distruggendo un tes
suto produttivo, e polve
rizzanaolo, per impedire 
che diventi un punto di 
riferimento per possibili 
altri investimenti poten. 
zialmente concorrenziali .. _». 

E' stata poi data la pa
rola a un delegato <lei di
soccupati organizzati: 

«Una volta i disoccupa
ti individuavano nell'ope
raio occupato il nemico. 
Il nemico per noi è il pa
drone; e il governo suo 
complice in tutto e per 
tutto. Voi della GIE e del
la Merrel ci conoscete già. 
Sapete che siamo peren-

"Non accetteremo le elemosine di Forlani" 
Diffuso un libro bianco con le rivendicazioni. {( Con l'attuale regolamento e il codice si apre la strada a che un 
golpe possa riuscire» 

CAGLIARI, 14. Si è svol
to, sabato sera a Cagliari, 
un incontro tra i giorna
listi e i rappresentanti del 
movimento dei sottufficia
li della Sardegna. Occor
re ricordare innanzitutto 
in quali basi operano i 2 
mila sottufficiali dell'aero
nautica, presenti in Sarde
gna, per capire che signi
ficato sta assumendo la lo
ro lotta: queste sono l'ae~ 
roporto militare di Elmas, 
la base NATO di Decimo
mannu, il poligono inter
forze «Salto di Quirra" 
di Perdasdefogu, la base 
«a mare" di San loren
zo (dove sono presenti for
ze militari tedesche). Altri 
fatti di notevole rilievo 
sono lo sciopero del ran-

eio, che dura ormai da tre 
settimane e che è procla
mato ad oltranza, e la 
pubblicazione del «libro 
bianco sulle rivendicazioni 
dei sottufficiali dell'aereo
nautica militare e delle al
tre forze armate ». 

Che organizzazione pen
sate di darvi per continua
re la lotta? 

Già con questa riunio
ne noi ci presentiamo co
me i rappresentanti delle 
varie basi; certo non c'è 
stata elezione tra noi ma 
un accordo tacito... pen
siamo di costituire un co
mitato di coordinamento 
tra le varie basi, a parti
re da quanto noi abbia
mo scritto nel "libro bian
co", che costituirà la trac-

cia di discussione in ogni 
base ... il "libro bianco" lo 
abbiamo mandato nelle al
tri basi d'Italia appunto 
per suscitare la discussio
ne e per costruire la or
ganizzazione... i nostri co
mandi l'hanno accolto mol
to male, specialmente do
ve chiediamo rivendicazio
ni normative ed egualita
rie (come la mensa uni
ca) ed hanno fatto anche 
pressioni per sapere chi di 
noi l'avesse redatto, come 
se questo fosse soltanto 
una persona ... appunto per 
questo motivo, cerchiamo 
di evitare la nomina tra 
di noi di «capi carismati
ci ", 'contro i quali si può 
scatenare la repressione. 

Che metodi stanno usan-

do i vostri comandi e gli 
ufficiali per cercare di fre
nare la vostra lotta? 

I metodi sono molti, si 
passa dalle blandizie ai ri
catti; si afferma che noi 
siamo disinformati e che 
chiediamo cose che già ab
biamo... questo è falso: 
non è vero come ha affer
mato un colonello all' 
«Espresso", che le cose 
che chiediamo le abbiamo 
già. Esiste, a questo pro
posito, nelle nostre basi, 
« un bollettino di infor
mazione» in 'cui si parla 
degli incontri tra i vari 
ministri e i comandi sul
le nostre rivendicazioni. 

Ma da quando esiste, e 
sono già parecchi anni, il 
«bollettino di informazio-

ne» non ha mai ottenuto 
dei miglioramenti per la 
nostra situazione; se poi 
ci sono dei ,minimi cam
biamenti sul lato economi
co, mancano totalmente 
risposte ai nostri punti 
qualificanti: la abolizione 
del codice penale militare 
di pace, dei tribunali mi
litari (o la sua radicale 
modifica con l'introduzio
ne dei giudici popolari), la 
radicale modifica del rego
lamento di disciplina ... Un 
altro tipo di provocazio
ni, che nei nostri confron~ 
ti .vengono attuate dai 
comandi, sono i falsi vo
lantini e i comunicati 
stampa fasulli dove si af
ferma o che la lotta è 
rientrata o si annunciano 

forme di lotta «selvagge l> 

che, per esempio, potreb
bero causare collisioni tra 
i vari aerei in volo (que
sto non è altro che una 
falsificazione della giusta 
lotta dei nostri colleghi di 
Linate che, applicando al
la lettera le norme di si
curezza, hanno reso im
possibile lo svolgersi del 
normale traffico aereo) ... 

Come mai tutto questo 
nasce dopo le elezioni del 
15 giugno? 

Se avessimo fatto que
ste cose lO anni fa, chi sa 
dove ci troveremBlO ora. 
n movimento è scoppiato 
ora perché ci siamo resi 
conto che i tempi sono 
cambiati, e ci siamo sen-

(Continua a pago 6) 
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Torino: 2- udienza del processo Cavallo_ Ormai è un "affare" clamoroso 

Dagli . "anni duri" all' autonomia operaia, 
un unico modello di provocazione FIAT 
Il cc partito dei capi » somiglia sempre di plU alla Democrazia Cristiana. Le deposizioni di preti, capi e provocatori 
di ogni risma rimandano agli uffici di Corso Marconi e a nomi grossi: Curti, Costamagna, Scalfaro e, sullo sfondo, 
Donat Cattin. Gli informatori e l'attivismo d'urto». Sogno e Cavallo si fanno vivi ai margini del processo. 
Un 'errata-corrige 

TORINO, 14. Processo 
Cavallo, seconda puntata. 
La centralità dell'iniziativa 
provocatoria e spionistica 
dell'industria di Agnelli è 
ormai la chiave di volta in
discussa per ' l'interpreta
zione di tutte le mosse di 
Luigi Cavallo, di tutte le 
etichette che di volta in 
volta hanno rivestito la so
stanza di una ininterrotta 
attività antioperaia. In 
questo quadro, dopo la fi
gura di Paolo Annibali, l' 
uomo che tratta col sin
dacato, sufficientemente lu
meggiata dall'udienza pre
cedente, hanno fatto trion
falmente il loro ingresso 
nel processo sabato scor
so gli esempi più disparati 
di un armamentario della 
reazione che si presenta 
vastissimo: organizzazioni 
di preti anticomunisti, 
strutture informative e 
spionistiche capillari den
tro e fuori la fabbrica, di
soccupati reclutati alla 
provocazione ::?er un tozzo 
di pane, notabili della de
stra (e non solo della de
stra) democristiana. Tutti 
uniti dal cemento saldissi
mo dei finanziamenti di 
Corso Marconi, tutti lega
ti al filo di una attività 
antioperaia che dagli «an
ni duri " di Valletta ad og
gi è rimasta sostanzialmen
te immutata nei metodi e 
negli strumenti. 

Al processo, grandf no
vità .. E' bastata una setti
mana per far capire all' 
avvocato Geo Dal Fiume, 
che difendeva Cavallo, che 
il suo assistito è al cen
tro di un affare che scot
ta. Dal Fiume ricusa il 
mandato, ma non è l'uni
co avvocato che scompare 
dalla scena. Anche Del 
Grosso, avvocato ufficiale 
della Fiat, ch~ aveva se
guito tt'a' !'il pUbblico lfi 
prima (udienza, non si fa 
più vedere. Poco male" la 
Fiat è sempre ben rappre
sentata da un pugno di 
uomini di Cavallo che di
stribuiscono gratuitamente 
eleganti libri e opuscoli an
ticomunisti. 

Comincia la sfilata dei 
testi. Vengono sentiti Adal
berto Minucci, segretario 
regionale del PCI; don 
Giuseppe Macario, salesia
no, esponente delle «Libe
re Adi»; Antonio Scanu, 
caposquadra alle carrozze
rie di Mirafiori e, dal pri" 
mo luglio 72, alla Fiat di 
Cassino; Gino Ripamonti, 

provocatore e uomo di 
Cavallo, a Milano da tren
t'anni. 

Un po' di storia 
Dalla deposizione di Mi

nucci la figura di Cavallo 
esce delineata con preci
sione. Corrispondente dalla 
Francia dell'Unità nel '45, 
quest'incarico gli serve per 
infiltrarsi dopo la guerra 
nel PC!. Vi entra nel '48, 
viene scoperto e cacciato 
nel 'SO. Ma è solo l'ini
zio di una «luri~ car
riera». Riesce a piazzare 
due suoi uomini nella fe
derazione torinese nel PCI 
con l'incarico di fornirgli 
circolari e documenti in
terni: anch'essi vengono 
scoperti. Contro il più gio
:vane, Cavallo aveva usato 
il metodo del ricatto. Non 
lo avrebbe più abbandona
to. 

All'esterno le etichette di 
Cavallo cambiavano spes
so. Negli anni cinquanta 
era «Pace e Libertà» in 
combutta con Sogno e la 
CIA, negli anni sessanta 
«Tribuna Operaia» e ano 
che «Ordine Nuovo", ne· 
gli ultimi tempi «Inizia
tiva Sindacale» e «Libere 
Adi ». 

Ma dietro le etichette, la 
realtà costante dell'antico
munismo e dell'attacco al 
movimento operaio. I me
todi? La diffamazione (dif
fonde fotomontaggi del di
rigente comunista Pecchio
li con una ballerina seduta 
sulle ginocchia), la delazio
ne (costruisce una rete di 
informatori a soldo della 
direzione FIAT allo scopo 
di individuare e licenziare 
gli . operai più combattivi) , 
l'intimidazione (stampa vo
lantini in cui si ammoni
scono gli operai a non 
iscriversi alla FIOM, pena 
il licenziamento). 

La sua attività si svolge 
totalmente all'ombra del
la direzione vallettiana, 
intrattiene rapporti otti
mi con tutti i dirigenti 
della Fiat, della Riv, del
la Morando a cui spedisce 
a casa il giornaletto «Tri
buna Operaia »; nel '55 ha 
occasione di definirsi pub
blicamente «consigliere po
litico e sindacale di Vitto
rio Valletta». Per gli ope
rai comunisti, repressione 
e licenziamento. Fu in quel 
periodo, ricorda Minucci, 

• 

che due operai del PCI li
cenziati dalla Fiat si sui
cidarono per la dispera
zione. 

Fra \iI '62 e iI '67 non lo 
si vede più a Torino. Ma 
non è certo inattivo. Mi
nucci riferisce una testi
monianza di Giorgio Boc
ca che, invitato su uno 
yach di proprietà di Ca· 
vallo, vi avrebbe scorto 
nella stiva una grossa · ra
dio rice-trasmittente. 

Nel '67-'68 il provocatore 
ritorna a Torino. Da vita 
a « Iniziativa Sindacale », 
poi lavora con le «Libere 
Acli », e da allora si spo
sta in continuazione tra 
Torino e Milano. 

Il prete 
Con ['interrogatorio di 

Don Giuseppe Macarlo si 
entra nel vivo del quadro 
politico al cui interno Ca
vallo di muove. Don Maca
rio lavora con Cavallo dal 
71 al '73, da quando cioè 
«Iniziativa Sindacale" di
venta «Libere Acli ». 

Nel mezzo del sodalizio 
-Una scadenza importante, 
le elezioni politiche del 
1972, in cui il prete anti
comunista e il provocato
re al soldo di Agnelli si 
trovano fianco a fianco 
nella propaganda per il de
mocristiano onorevole Cur
ti. 

E il soldi? «Sono un 
povero diavolo, li racco
glievo presso parenti è 
amici, poi li davo a Ca
vallo". Risulta che in que
modo, presso «parenti e 
amici», Don Macario rac
colse tra aprile e maggio 
del '72 sei milioni e mez: 
zo, destinati a spese di 
stampa. Per chi? « Per le 
libere Acli e per la Fiat" ., 

« Organizzavo un gruppo 
di preti anticomunisti che 
dovevano contrastare il 
cardinale Pellegrino 
continua don Macario. 
Ma io, che non capivo 
nulla, era solo il braccio 
L'ideologo era Mon De Ma· 
ria. Avevamo rapporti fis· 
si con monsignor Ouadri ». 
Monsignor Quadri è ben 
più che uno qualunque: è 
l'incaricato in Italia della 
« Pastorale del lavoro », va
le a dire l'ufficio eccle
siale che si occupa di que
stioni del mondo del lavo
ro. 

«Ma noi delL'attività di 

Le vittime Innocen·~ el 
• 

giudice loan e 
G. BOSCHETTI, G. BITASSI, F. GHINOSI, R. LENTZ, 
G. PEn AZZONI e G. ROGIANI, fatti arrestare dal 
giudice VIOLANTE, in base a informazioni di «fonte 
confidenziale», ed accusati di aver · venduto cannoni, 
aerei Mirage e carri armati, col cui ricavato «forse» 
avrebbero sovvenzi6nato non precisati fascisti, dopo 
mesi di reclusione a Torino, sono stati prosciolti dal 
Tribunale di Modena «perchè il fatto non sussiste »! 

Il giudice Violante, sebbene spogliato da Roma 
dell'istruttoria, avevà emesso mandato di cattura 
a carico dei sei innocenti e per mesi li ha tenuti 
in carcere a Torino «a propria disposizione», cioè 
a disposizione di chi la Corte di Cassazione già 
aveva definito «giudice incompetente»! 

La RAI- TV e «La Stampa» hanno dato enorme 
pubblicità all'incriminazio!"e degl'innocenti contribuendo 
ad un'isterica «caccia alle streghe», ma hanno 
passato sotto silenzio la sentenza d'assoluzione. 

Le istruttorie sommarie e persecutori e di certi 
giudici, zelanti retatori ai convegni comunisti sulle 
Forze Armate, ledono l'interesse collettivo a una 
giustizia degna di questo nome. 

__ ~!O.~-...a ___ ,_-"JL"' . __ 

Questo è ti manirfesto fatto affiggere a Torino dall'organizzazione del 
golpista Eddy Sogno contro il giudice Violante. 

Cavallo non sapevamo 
nulla, lui stampava per 
conto suo". Sarà, ma una 
circola:r;e interna di Ca
vallo dice, chiedendo la 
targa « Libere Acli» per 
la sede di Corso Tazzolì: 
«Così potremo attaccare 
più liberamente i partiti 
di sinistra. L'unica condi
zione è che bisogna far 
supervlslOnare tutti gli 
stampati dai preti ». Altro 
che separatezza, dunque. 
piuttosto divisione di com
piti, coi preti che diffon
devano i volantini antÌ"Co
munisti nei quartieri e 
Cavallo e i suoi uomini 
che si occupavano delle 
fabbriche. Esisteva anche 
una segreteria organizza
ti va delle libere Adi: ne 
facevano parte Cavallo, 
Nardo, Peretti. 

Ma chi presentò Caval
lo a don Macario?« Fu 
l'avvocato Acciarini, un 
vecchio cattolico». E' ve
ro ma non è solo questo. 
L'avvocato Francesco Ac
ciarini è un esponente di 
punta della destra catto
lica più oltranzista, quella 
che a Torino trovò il su 
nome tutelare in Oscar 
Luigi Scalfaro. In primo 
piano nella campagna an
tidivorzista, Acciarini è 
nel contempo attivo nella 
organizzazione «Centrum» 
dell'ono Costamagna, un 
altro scalfariano che già 
ricordiamo in buoni rap
porti con Sogno. 

Nel 72 le libere Acli con
fluiscono nel MOCLI: Mo
vimento Cristiano dei La
voratori. L'attività provo
catoria rimane la stessa, 
gli esponenti anche, cam
biano (ma solo in parte) 
i santi protettori. Comin
ciano le riunioni con espo
nenti democristiani: Saba
dinl, e poi, il 4 gennaio 
'72, J3e~. 1.a MOCLI , 
nasce dall'aggregazione in
torno a una spaccatura di 
destra delle Acli di alcuni 
settori del più retrivo cle
ricalismo. Bersani ne è il 
presidente nazionale, e con 
lui Cavallo e i suoi amici 
in tonaca tengono una se
rie di riunioni. Ognuno fa 
riunioni con chi vuole, 
l'unico fatto « strano» è 
che Bersani è un esponen
te nazionale di una delle 
correnti di sinistra della 
DC, la corrente« Forze 
nuove» dell'ono Donat-Cat
tino E' ben strano che Do
nat-Cattin, individuo per 
solito così irascibile passi 
sopra a una «incongruen
za» così clamorosa. E 
non è neppure l'unico ca
so. Uno dei deputati pie
montesi di «Forze Nuove», 
l'ono Borra, è presidente 
regionale dI'l MOCLI. Co
me è noto, un'eccezione 
conferma la regola, ma 
due la smentiscono e non 
rimane che pensare che a 
Torino c'è qualcosa di spe
ciale nell'aria, magari 
qualcosa che si chiama 
Fiat ... 

Il capo 
Tocca ad Antonio Sca

nu, caposquadra alla la
stroferratura delle carroz
zerie di Mirafiori fino al 
primo luglio '72. Ora - fa 
il capo a Cassino insieme 
a un parente, probabil
mente il fratello, di nome 
Giovan'Si. Ex carabiniere, 
Scanu era con Nardo e 
Consonni esponente im
portante delle « Libere 
Adi", oltre che di un pre
teso «Comitato di Con
trollo degli Elettori sui 
Parlamentari ». La sua de
posizione, punteggiata da 
continui « comandi!» allo 
indirizzo del giudice, in
troduce nel cuore dell'ope
ra di provocazione, nella 
rete spionistica interna al
la fabbrica, all'ombra del
la direzione. 

I compiti di Scanu? Pa
gare e spiare. Doveva ri
compensare gli operai 
che distribuivano i volan
tini provocatori e fornire 
informazioni di vario ti
po sull'attività politica al
l'interno della fabbrica. 
Suo diretto superiore e 
interlocutore era Giovan
ni Val etto, ufficiale paga
tore di Agnelli, impiegato 
con «mansioni esterne» 
non precisate negli uffici 
di Corso Marconi. 

Fu un magazziniere, ta
le Ciragegna, a mettere in 
contatto i due. Scanu rie
sce in breve, con i soldi di 
Valetto e Agnelli, a orga
nizzare un g~ppo ~ ope
rai «spioni e informatori». 
Valetto voleva avere i vo
lantini di tutte le organiz-

zazioni di sinistra, e poi 
informazioni orali. Su 
Hernis, per esempio (un 
compagno del PCI poi li
ceziato in seguito a una 
provocazione), e, natural
mente, su molti altri. Una 
volta mi fece domande su 
Garrisi (un operaio che 
allora era di Lotta Conti
nua) D. I compari di Sca
nu dentro alla fabbrica 
dovevano andare alle as
semblee e riportare fedel
mente quanto vi si dice
va. Ma agivano anche più 
concretamente. Una cir
colare interna parla della 
costituzione di «squadre» 
formate da tre uomini più 
l'autista, per l'attivismo 
d'urto. «Le squadre agiva
no a livello piemontese e 
milanese. In particolare, 
la quarta squadra milane
se aveva i servizi più im
portanti. Li si forniva per 
questo di parrucche, tar
ghe false, tutto il necessa
rio. In breve" erano squa
dracce antisciopero di 
picchia tori ». 

Un giorno Scanu chiede 
a Valetto: «Ma non sarà 
pericoloso dare questi v 
lantini? ». «~tai tranq~1ì
lo - e la nsposta - sia
mo protetti dentro e fuo
ri ". 

Effettivamente, le spal
le di questi figuri furono 
sempre coperte. Dentro la 
fabbrica, direttamente dal~ 
la direzione (dice un rap
porto interno: «in carroz
zeria abbiamo alcune diffi
coltà, ma in meccanica 
l'atteggiamento della dire
zione è serio e dignito
so ", e in un altro si par
la del « responsabile in
terno per i rapporti con 
la direzione »); fuori, da 
vecchie conoscenze. Rac· 
conta Scanu: « Nel '72 Va
letto organizzò un gruppo 
di operai per l'onorevole 
Scalfaro. Facevamo propa
ganda per i democristiani 
Bergoglio e Rossi". 

Ouando fu inaugurata, in 
corso Tazzoli 146, la sede 
delle «Libere ACL!», a Va
letto arrivò da Roma un 
telegramma e forse soidi. 
Era presente l'onorevole 
Curti. Un'altra circolare inc 

terna: « Dobbiamo realiz
zare dei commandos, che 
però non devono agire 
pubblicamente, perché ver
rebbero subito visti come 
« fascisti », mentre invece 
devono continuare ad es
sere democristiani, secon
do gli accordi presi con lo 
onorevole Scalfaro, che 
avrebbe poi riferito alle 
autorità competenti ». La 
catena continua, spiate, 
squadracce, ma c'è anche 
l'infiltrazione. Dice Scanu: 
« Valetto ci diceva che do
vel'.amo fare propaeanda, 
costruire nuclei, avere de
legati. Quando c'ero io 
a'revamo sei delegati e 4 
vicedelegati. Uno di questi 
era Trogu, che però aveva 
mantenuto la tessera del
la FIOM ». 

Gli informatori erano 
anche esterni alle officine, 
come ci informa un'altr<l 
circolare di Cavallo: « DOb
biamo far perdere credi
bilità a Lotta Continua at
traverso i nostri agenti 
provocatori, informatori 
esterni e interni di affici-
na )}. 

Gli informatori facevano 
anche riunioni di scuola 
quadri, in via Ozanam 24, 
casa della madre di Ca
vallo. Le informazioni, in
vece, venivano centralizza
te in via Canova 24, sede 
dell'« Archivio Informazio· 
ni Riservate". 

Ce n'è di che far venire 
il voltastomaco a chiun
que, ma S.:anu non si 
scompone: « A me interes
sava la produzione della 
mia squadra. E' nostro do
vere informare i superiori. 
Un giorno mi arrivò in 
squadra un operaio "di
struttore", io gli parlai e 
da quel giorno si mise a 
lavorare. Da allora divenne 
degno della seconda cate
goria ». 

La provocazione 
come impiego 

Ultimo teste è gino Ri
pamonti, residente a Mi
lano in via Desenzano 6/ A. 
E' da trent'anni un uomo 
di Cavallo, col compito di 
raccogliere disoccupati per 
fargli distribuire volantini. 
Dice: «Lo vedevo come un 
impiego. Già nel cinquan
ta lo facevo nelle fabbri
che milanesi, all'Innocenti, 
a lla Fa1ck, ecc. A Torino 

sono venuto una volta so
la, cinque anni fa. Usava
mo un pulmino Ford. Ca
vallo mi portava i volan
tini con una 3200 familia
re». Ripamonti afferma 
che teneva i legami con 
una «signora Maria". Ce 
ne sono due in questa sto
ria: Maria Unia, madre di 
Cavallo e Maria Pittaluga, 
sua amante e compagna 
di «lavoro" che ricordia
mo come organizzatrice di 
una squadraccia alla Lan
cia proprio cinque anni 
fa. Ouale delle due? Pro
babilmente entrambe. 

Per Violante, 
firmato Sogno 

Come già era avvenuto 
alla prima udienza, anche 
questa volta Cavallo non si 
è presentato. Ma si è fatto 
sentire. Il giorno stesso 
dell'udienza, sui muri ~li 
Torino è complnso un ma
nifesto firmato da un 
«Comitato di Controllo 
sulle Pubbliche Istituzio
ni », che è già un altro no
me di quel fantomatico co
mitato di cui già faceva 
parte Scanu. Bersaglio del 
manifesto, il giudice Vio
lante, reo di aver sbattu. 
to in galera i golpisti. Au· 
tore? Edgardo Sogno, na
turalmente, che si leva 
contemporaneamente lo sfi· 
zio di attaccare il suo vec· 
chio nemico personale Vio· 
lante, e insieme a lui tutti 
i giudici democratici, e di 
aiutare in questo modo il 
camerata Cavallo, cui lo 
lega una squallida ca!:'rie
ra all'ombra di corso Mar
coni. 

Un 'errata corrige 
Abbiamo parlato nel pre

cedente articolo, dei rapo 
porti intercorsi, e provati 
dal «diario" della madre 
di Cavallo, tra il provoca
tore e almeno due alti di
rigenti Fiat: Annibaldi e 
Audino. Confermiamo pie
namente tutto quanto già 
detto su Annibaldi, mentre 
per Audino siamo inCitrsi 
in uno spiacevole scambio 
di nomi. Spiacevole, per
ché il personaggio in que
stione è ancora più « ap
petitoso ». Si tratta infatti 
dell'avvocato Giorgio Ga
rino, ex capo del persona
le di tutto il gruppo Fiat. 
Partecipante attivo alle riu
nioni del progetto golpista 
«Cinque per Cinque" nel 
1971, la sua stella comin
cia a declinare quando si 
fa beccare immerso fino al 
collo nello schifoso affare 
dello spionaggio Fiat. E' 
con lui che, fin dal 65, 
Cavallo intratteneva rego
lari rapporti. 
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Grave intimidazione 
delle gerarchie militari 

Oggetto: referendum per la soppressione 
dei Tribunali Militari 

«La Procura militare della Repub
blica di Torino, sentita per un parere 
sull'argomento in oggetto (Referen
dum per la soppressione dei Tribu
nali militari) ha precisato quanto se
gue: 

serma «Piave» di Civitavecchia; 
per l'esattelZa al battaglione servizi 
(da dove è stato tolto recentemen
te) e alla compagnia comando (dove 
c'è tutt'ora). 

Tutto il testo, ma in particolare !' 
ultima frase per la sua ambiguità si 
rivela una intimidazione contro chiun
que (anche il singolo soldato) vuole 
esercitare un suo diritto: quello di 
informarsi, discutere (e firmare) su 
qualcosa che lo riguarda da vicino. 
L'unica cosa « antigiuridica. in tutto 
questo è che, a 3{) anni dalla caduta 
del fascismo, non sono stati cam
biati i regolamenti e i codici militari. 

Sarebbe antigiuridico e penalmen
te illecito un'eventuale richiesta, pro
posta da 10 o più militari previo ac
cordo, o da 4 o più militari, mediante 
pubblica manifestazione, diretta ad 
ottenere la soppressione dei Tribu
nali Militari della legge penale mi
litare dei regolamenti di disciplina 
o una propaganda da PMte di mili
tari diretta agli stessi fini n. 

OIVITAVE·CCHIA, 14. Questo è il 
testo integrale di un avviso che è 
stato affisso in due reparti della ca-

Organizzazione democratica 
dei so/daU della caserma «Piave» 

di Civitavecchia 

Milano - La solidarietà degli 
ufficiali dell' Aeronautica 
con la lotta dei sljItufficiali 
Domani Forlani parlerà alla commissione difesa della 
Camera. Revocato il frasferimento di un sottufficiale. Un 
comunicato del C.d.F. della SEA dopo un incontro con i 

. sottufficiali 

ROMA, 14. Mercoledì il 
ministro della Difesa For· 
lani riferirà alla commis
sione difesa della Camera 
sui problemi dei sottuffi
ciali e, probabilmente, sul· 
le proposte di riforma del 
Regolamento di Disciplina. 

Intanto sono in corso 
un po' dovunque riunioni 
di sottufficiali per un ap· 
profondimento della di
scussione sulle piattafor· 
me elaborate nei giorni 
scorsi- e sulle forme con 
cui prosegue la lotta. 

E' di ieri la notizia che 
a Milano si è consegui ta 
una importante vittoria 
con la revoca del trasferi
mento del sergente Fulvio 
Mauri che era stato colpi
to dalla repressione subi
to dopo l'inizio della lotta. 

All'aeroporto di Ciampi
. no si è svolto un incontro 
fra il consiglio di fabbri
ca della SEA (la società 

che gestisce i servizi non 
militarizzati), a conclusio
ne del quale è stato emes
so un comunicato di so
stegno alla lotta che è sta
to distribuito ai viaggia
tori in transito. 

Nell'ul tima manifestazio
ne a Milano si era notata 
la presenza di un certo 
numero di ufficiali, gli 
stessi che negli aeroporti 
appoggiano la lotta dei 
sottufficiali e sostengono 
la forma di lotta attuata 
a Ciampino con la appli
cazione rigorosa delle 
norme operative, ieri han' 
no emesso un comunica· 
to: in cui dicono tra l'al
tro: « Gli ufficiali di com· 
plemento (trattenuti in 
servizio che costuiscono 
una parte rilevante del 
quadro ufficiali della A.M. 
- ndt) dell'aeronautica mi
litare sono solidali con i 
sottufficiali di tutte le 

Forze armate in questo 
momento di giuste richie
ste con speciale riferi
mento a: 1) modifica del 
Regolamento di disciplina 
del Codice Penale Milita
re; 2) sblocco delle carrie
re; 3) conglobamento di 
tutte le varie indennità 
nella voce stipendio-base; 
4) trattamento economico, 
in caso di malattia, equi· 
parato a quello di tutti gli 
altri lavoratori. Oltre a 
queste richieste comuni 
tanto ai sottufficiali che 
agli ufficiali, gli ufficiali 
di complemento chiedono 
in particolar modo che la 
loro carriera sia indipen·· 
dente da quella dei loro 
« colleghi}) in specie di 
non essere più considerati 
elementi di serie B ai qua
li non è riconosciuta una 
dignità e una dirittura mo
rale tale da affidare loro 
posti di comando}). 

-- Sottoscriziofle per il giornale 

Sede di M. CARRARA: 
Se?. Carrara 

Andrea 2.000; un medico 
2.000; Francesco 30.000; 
un amico di Francesco 
100.000; Vittoria e Paolo 
1O.QOO; i compagni della 
se.zione 11.000. 

Sede ti. ROMA: 
Simpatizzanti zona Co

lombo 5.000. 
Sez. Prima valle 2.500. 
Sez. Università 

Raccolti all'attivo 740. 
Sez. Magliana 

Due operai Romeo-Rega 
2.000; i giardinieri di Villa 
Sciarra 8.000; Rita 2.000 ; 
vendendo il giornale 4.530. 
Sez. S. Lorenzo 

Claudi8 e Adriana 1.000. 
Sez. Pomezia 

Raccolti da Cesare 5.000; 
Maria operaia Sigma Tau 
1.000; dando ripetizioni 
4.000. 

Sede di TORINO: 
Renza 25.000; i compagni 

di Perosa Argentina 27.500. 
Sede di PERUGIA: 

Sez. Foligno 10.000 
Sede di FIRENZE: 

Sez. Prato 
Vendendo il giornale 

4.500; Moreno del PCI 
2.500; Paola 500; Fimia 
2.000; Coveri 1.000; il bab-

PUGLIA - BASILICATA 

Venerdì 18 alle ore 17 a 
Bari in via Celentano 24, 
riunione sull'organizzazio
ne regionale. Partecipa il 
compagno Paolo Cesari 
del comitato nazionale. De
vono essere presen ti Lecce, 
Brindisi, Taranto, Molfetta, 
Foggia, Monte S. Angelo, 
Potenza, Matera. 

S. BENEDETTO DEL 
TRONTO 

Venerdì 18 alle ore 18 
al Cursal di Grolla Minar
da spettacolo musicale con 
Corrado Sannucci e Alan 
Sorrenti organizzato dai 
Circoli Ottobre. 

PERIODO 1/7 . 31/7 

bo di Susanna 5.000; Col· 
letta tra compagni 8.000. 
Sede di CAMPOBASSO: 
Sez. Guglionesi vendendo 
i! giornale 3.000. 
Sede di CAGLIARI: 

Compagni casa dello 
studente 10.000; Bruno 
2.850; vendendo il giorna
le 9.000. 
Sez. Quartucciu 

Mario di Sinnai L500; 
Lucio 500; Efisio 500; Vir
gilio 500; Rosanna 500; 
Lia 500; Fernanda 1.000; 
Marcello 500. 
Sede di GROSSETO: 
Sez. Roccatederighi 20 mi
la. 
Sede di NUORO: 

Compagni Zona Oglia
stra: I compagni di La
nusei 20.000; Sez. PCI di 
Arzana 2.000; I compagni 
di Tortolì 5.000; I compa
gni di Ierzu 15.000. 
Sede di CATANZARO: 

Vendendo i! giornale 
1.900; Gianfranco B . LODO; 
Gianfranco ·R. 1.000; Ma
riagrazia 700; Peppino 
1.000; Franco L. 500; Mau· 
rizio T. 500; Graziosa 2 
mila 500; Raccolti al quar
tiere Materdomini 500. 
VERSILIA: 
Sez. Viareggio 

Lusy 5.000; Petrucchio 
1.000; Patrizia 1.000. 
Sede di LATINA: 

Salvatore 5.000; France
sco 2.000; Vendendo il 
giornale alla Mistral mi!
le 500; compagna PdUP 
500; Vendendo il giornale 
nei quartieri 4.200; Alcuni 
compagni 3.800. 
Sede di FORLI': 

Delegato PCI al comune 
di Cesena 10.000, Giordano 
15.000, R.L 20.000, i compa
gni 5 .000. 
EMIGRAZIONE: 

I compagni di Zurigo 
61.000. 
Sede di PALERMO: 

Marianna 5.000, Enrico 
5.000, Bruna 500, Giorgio 
2.000, pubblico impiego 4 
mila, Annamaria 1.500, un 
compagno cattolico 11.000. 
Sede di Imperia 10.000. 

CONTRIBUTI I N D I V I· 
DUALI: 
Giovanni - Altamura 12 

mila; S.R. - Castelnuovo 
Val di Cecina 20.000; Piero .. 
Sergio, Ermanno - Torino 
6.000. 

Totale 590.720; totale 
precedente 11.184.755; tota
le complessivo 11.775.475. 

Abbiamo pubblicato 100 
mila lire nella federazione 
Emigrazione come arrivate 
da Francoforte. Sono state 
invece sottoscritte dai 
compagni di Berlino. 

LOTTA CONTINUA 
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Martedì 1'5 'lu91I~(} 1975 LODA CONTINUA - 3 

Telefonici -Rotte le trattative Innocenti: a Roma si discute 
Anche. contro gli aumenti delle bollette il !uturo del~a. fab~rica, a 

scendono in lotta gli operai della Siemens :~J~~~~~~:~~~~~~:~frt~ ~~~~~~O~~t 
Dichiarate in tutta Italia 3 ore di sciopero entro il 15. A L'Aquila la lotta parte con scioperi di reparto sulle ca
tegorie 

Gli effetti gravissimi degli ultimi 
aumenti delle tariffe telefoniche han-

. no colpito particolarmente i lavorato
ri occupati nel settore delle Teleco
municazioni: 1) come utenti, attac
cando direttamente la busta-paga; 2) 
come lavoratori del settore, quindi d~ 
rettamente colpiti dai processi di ri
strutturazione portati avanti dai pa
droni italiani e multinazionali soprat
tutto in termini di riconversione pro
duttiva. 

Questa manovra colpisce sia le 
grandi aziende, minacciate continua
mente di cassa integrazione, che, 
con più forza tutto il settore degli 
appalti e delle piccole fabbriche del
l'indotto sottoposte ad un duro attac
co in termini occupazionali e di in
tensificazione dello sfruttamento. 

Quello che si sta verificando in 
questi giorni per il gruppo SIT-Sie
mens (30.000 lavoratori metalmecca
nici) è esemplare. Dopo la minac
ciata cassa integrazione per l'intero 
gruppo, nella fase precdeente agli 
aumenti delle tariffe telefoniche, mo
tivata da una presunta crisi del set
tore ma usata in realtà come arma 
di ricatto per l'ottenimento degli au
menti, si è arrivati alla stesura di 
una piattaforma per la vertenza di 
gruppo articolata su vari punti alcuni 
fumosi (investimenti), altri ambigui 
(straordinari), altri ancora di coge
stione della ristrutturazione (ricon
versione produttiva, mobilità): 1) pie
na pubblicità dei programmi di inve
stimento del gruppo; 2) garanzia de
gli attuali livelli occupazionali e rea
lizzazione di quelli previsti dall'accor
do dell'aprile '74; 3) garanzia degli 
orari di lavoro per tutto il '75 (con
trattazione degli straordinari); 4) 

controllo della mobilità negli stabili
menti, ferma ~estando la rigidità re
gionale del reparto CTP (centrali te
lefoniche pubbliche): 5) mutamento 
dell'organizzazione del lavoro secon
do gli accordi '74; 6) ricontrattazio
ne del premio annuo aziendale di pro
duzione (richiesta di 130.000 lire di 
aumento); 7) rispetto degli accordi 
sugli oneri sociali. 

Dopo ripetuti incontri dell'FLM con 
l'azienda, sostenuti dalla forte mobi
litazione degli operai in termini di 
discussione e di lotte, si è arrivati 
il 1· luglio alla rottura delle trat
tative. 

Infatti la direzione della SIT-Sie-

Regione di assunzione 

Emil<ia Romagna e Mar-
che 

Liguria 
Lazio 
Campania-Basilicata 
Puglie 
Sicilia 
Calabria 

n. in eccesso 

13 
110 
150 (su 1.200) 
100 
60 
60 

. 30 

Trasferimenti per tutto il '75 che 
si tramuteranno nel '76 in probabili 
licenziamenti. Inoltre in questo repar
to è in atto un tipo di ristrutturazio
ne tendente tra l'altro a trasformare 
il lavoro di montaggio delle centrali 
in lavoro di catena di montaggio, con 
l'introduzione di una estrema parcel
lizzazione del lavoro e conseguente 
aumento dei carichi di lavoro. Que
sti trasferimenti bene esempI ificano 
il tipo di ristrutturazione che sta su
bendo il settore; invece di soddisfa
re la domanda di telefoni per uso 

Chi ha pagato il riequilibrio 
della bilancia commerciale 

/ 

Deficit commerciale con l'estero ed 
ore di cassa integrazione 
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mens ha risposto alle richieste sin
dacali: 

1) rifiutando di fornire i program
mi di investimento nel settore fab
brica per fabbrica; 2) sui programmi 
produttivi ha detto poco per il '75, 
nessuna assicurazione per il manteni
mento dei livelli occupazionali per il 
'76; 3) in particolare per il reparto 
CTP (operai che si occupano del
l'installazione di apparecchiature per 
centrali telefoniche in tutta Italia) 
adottando la scusa di una presunta 
eccedenza di personale, la Siemens 
ha deciso di operare 523 trasferimen
ti fuori zona di lavoratori del CTP 
stesso così ripartiti: 

Regione di trasferimento 

Veneto (Rovigo) 
Piemonte (90) Lombardia 

» (40) 
(30) 
(10) » 

Lombardia 
Veneto 

(20) 
(110) 

(70) 
(50) 

abitativo, i lavoratori vengono tra
sferiti dal sud (dove la densità tele
fonica è bassissima) al nord dove la 
Siemens ha avuto la commessa per 
la costruzione di 22 centrali per tra
smissione dati. 

All'interno delle fabbriche del set
tore si procederà allo spostamento 
di reparto di altri 500 lavoratori; 

4) la minacciata cassa integrazio
ne per gli stabilimenti di S. Maria 
Capua Vetere, di Carini, sarà presto 
dura realtà, giustificata dalla presun
ta _eccedenza di produzione; 5) sul 
premio di produzione la Siemens pro
pone un aumento del 10% delle at
tuali 258.000 lire annue (lire 25.800 
invece delle 130.000 richieste; 6) non 
verranno mantenuti gli impegni di in
vestimento presi nel '74 con conse
guente slittamento di scadenze fissa
te nell'accordo stesso; 7) indisponibi
lità dell'azienda alla contrattazione 
della mobilità. 

Di fronte a queste risposte il coor
dinamento FLM della SIT-Siemens ha 
deciso la rottura delle trattative ma 
ha stabilito per ora solo tre ore di 
sciopero da effettuarsi entro il 15 lu-

. glio! (Per il Lazio lo scioperò sarà 
martedì 15) con assemblee sui po
sti di lavoro . 

Intanto la provocazione padronale 
ha già portato al licenziamento di 4 
operai (1 a Roma per assenteismo 
e 3 a Milano), al rifiuto di pagare il 
minimo garantito di cottimo, alla de-

Giovedì 17, ore lO a Piazza Ma
stai (direzione cittadina della SIP): 
manifestazione cittadina contro gli 
aumenti del telefono. contro il éa· 
rçvita, per i prezzi politici. 

La manifestazione è indetta dal 
coordinamento dei comitati di lotta 
contro gli aumenti delle tariffe. Da 
ogni zona si organizzano i pull· 
mans. 

nuncia contro 9 lavoratori del CTP di 
Catania accusati di aver invitato un 
loro compagno a scioperare. 

Di fronte a questo attacco pesan
tissimo e alla chiarezza che gli ope
rai hanno sul suo signi,ficato e sui 
loro obiettivi chiaramente espressi 
nei reparti: passaggi di categoria, ri
fiuto della mobilità, aumenti .salaria
li rifiuto della nocività, sta l'atteggia
mento del sindacato che chiama al
la « mobilitazione» sulla vertenza te
lefonia, e su una p,i·attaforma azien
dale articolata in 8 punti fumosi che 
sono poco più che la richiesta di 
applicazione di accordi precedente
mente sottoscritti. La situazione. dun
que in cui gli operai della S'iemens 
si trovano oggi, è difficile; gli scio
peri sindacali spesso stentano a es
s·ere totali proprio per l'estraneità 
dei loro contenuti, le richieste ope
raie portate avant<i nei reparti in for
me diverse, l'autoriduzione della pro
duzione per i cottimisti che si rifiu
tano di fare il passo di 60 che, se
condo un vecchio accordo dovrebbe 
essere il minimo garantito comun
que e che la direzione $li rifiuta oggi 
di pagare (questa settimana a Mi
lano la linea «trance» si è fermata 
autonomamente per mezz'ora per im
porre il pagamento del minimo ga
rantito), non trovano ancora una 
espressione di lotta generale della 
fabbrica proprio per il muro che il 
sindacato contrappone mentre lascia 
che passino ristrutturazione, licenzia
menti, trasferimenti e non ha preso 
alcuna decisione sulla richiesta ope
raia di intentare causa alla direzio
ne per il mancato pagamento del mi
nimo di cottimo. 

All'Aquila invece la lotta è gla ini

ziata, in modo autonomo, dagli ope
rai del magazZlino ricevente che han
no puntato tutto sul problema del 
passaggio di categoria, sus'citando 
l'attenzione e la discussione degli 
operai degli altri r·eparti. Parte del 
sindacato, la CGIL in particolare, tac
ciava questo sciopero di essere cor
porativo, ma il generaMzarsi della 
discussione e delle iniziative ha im
posto al Co'F di farsi carico della 
lotta tanto che si è arrivati alla pro
grammazione di una serie di sciope
ri articolati, da giovedì pomeriggio. 
con cortei interni che si sono diret
ti sino alla palazzina della direzione 
e che continuano anche oggi. Gli 
scioperi sono riusciti debolmente in 
tutti li reparti tranne che ai cavi, al 
contrario di quelli «polverone» in
detti dal sindacato sulla riconversio
ne produttiva e le partecipazioni sta
tali, che hanno visto scarso interes
se e partecipazione. Nella discussio
ne tra gli operai è emersa l'esigen
za di aumenti di salario secchi, con
tro il saccheggio e il .carovita. La 
direzione tenta di tirare a lungo le 
trattative per arrivare alle ferie di 
agosto, nella speranza di un ac.cor
do ma questo progetto deve fare an, : 
cora i conti con la volontà operaia' 
che sta organizzando la propria fo'r
za all'interno dei reparti come punto 
di partenza di un'organizzazione· in
terna a tutta la fabbrica. 

Roma tra le organizzazio- tà. E' evidente che un la FLM di zona, ha cam
ni sindacali e la British passaggio di proprietà in biato atteggiamento, senza 
Leyland per discutere del questo momento significhe- p~rò preo<;cuparsi, ad .esem
futuro della Innocenti i rebbe un forte ridimen- pIO, che l comandati non 
lavoratori scenderanno' in sionamento dell'occupazio- ~ntrasse~o effettivamente 
sciopero per tutta la gior- ne negli stabilimenti Inno- ~n ~abb.nc~, secondo le sue 
nata, organizzando un pre- centi, per poter scaricare md!Ca~IO~, I?a da1"!do s?
sidio della fabbrica di 24 sugli operai la maggior lo mdlcazloru genenche m 
ore. Le voci sempre più parte dei costi della strut- ~a! s~nso. !'er que~to la 
ricorrenti, riprese più vol- turazione che ne sarebbe Iruzat~va dI domam, che 
te dal settimanale L'Espres- la conseguenza. p.u:e e un f~tto molto p0-
so, della decisione da par. SitIVO, cade m un momen-
te della direzione inglese Contro questo disegno to abbasta~a . . ~oml?lesso 
di svendere lo stabilimen. sono evidentemente mobi- 'p~r la p.OSsI~Ihta dI mo
to, anche con una predita litati tutti i lavoratori, an- ~Iht~re fmo. m fondo tut
di aIe . m"!" rdi d· che se sulle capacità di ti glI operaI; altrettanto 

. . unI l la ,pur I dare una risposta dura al- più grave sarebbe, tutta-
elImmare un «ramo sec- le iniziative padronali in- via, che il sindacato accet
co », stann~ tr~v~ndo una fluisce il comportamento tasse la dilazione richiesta 
c?nf.erma ImplICita. I?ella che in questi ultimi mesi dalla direzione per l'incon
richiesta della dnezIOne ha tenuto il sindacato. tro, compromettendo in 
italiana di rinviare l'incon· Questo, dopo aver accet· questa maniera qualsiasi 
tro di domani al 25 luglio, tato la cassa integrazione, possibilità di mobiHtazio
evidentemente per poter ed inoltre un elevato nu- ne reale. 

Il padroncino Brondi 
licenzia 21 operaie 
per maternità e malattia 
Nella sua fabbrica a Voghera si minaccia e si ricatta, ma 
in compenso il padrone distribuisce la pillola alle operaie 

VOGHERA (Pavia), 14 -
A Voghera, alla Brondi, 

. (soffieria in cui si fanno 
flaconi e fìale di vetro, 150 
operai, per la maggioranza 
donne, trapiantata a Vo
ghera tre anni fa dopo lo 
smantellamento del repar
to a Savona), mentre si 
discute dei contratti e si 
preparano obiettivi specifi
ci delle donne da inserire 
nella prossima piattafor
ma, il padrone licenzia 
provocatoriamente 27 ope
raie per malattia e mater
nità. Già a Savona questo 
padrone si era distinto li
cenziando le apprendiste 
appena diventavano mag
giorenni o volevano spo
sarsi: le operaie occuparo
no la fabbrica per un an
no prima che fosse sman-

, tellata e spostata. 
Qui le operaie subiscono 

i ricatti più schifosi: ritmi 
elevati, minaccie dai capi. 
Un meSI! fa un picchetto· 
molto duro pose fine alla 
pratica degli straordinari, 
ed è di questi giorni la 
notizia che il padrone ha 
dovuto rimangiarsi due li· 
cenziamenti per rappresa
glia fatti un anno fa. Ma 
evidentemente Brondi peno 
sa che giocando pesante 
possa piegare le operaie. 
Già due anni fa faceva in
vestire un picchetto ope
raio, 19 finirono all'aspe· 
dale, ora vuole mettere 
sul lastrico 27 famiglie. Il 
C.d.F. ha sporto denuncia 
contro i licenziamenti ille
gali ed ha indetto sciope
ri a scacchiera. Ora si 
tratta di uscire dall'isola. 
mento e di fare della Bron· 
di un punto di lotta per 
tutta la città. 

LETTERE 

Il C.d.F., sotto la spinta 
dell'intervento dei compa
gni, ha coinvolto altre pic
cole fabbriche di Voghera 
(molte delle quali attacca· 
te duramente dalla cassa 
integrazione e licenziamen· 
ti) ed ha organizzato vo
lantinaggi e picchetti. Si 
tratta anche di smaschera
re in una città come Vo
ghera la figura del padron
cino paternalista che sfrut
ta e licenzia. ma che re· 
gala un premio per chi non 
fa assenze dal lavoro e di
stribuisce gratis la pillola 
anticoncezionale alle ape· 
raie. Respingere i licenzia, 
menti, mettere al centro 
del dibattito le condizioni 
del lavoro femminile in 
fabbrica su questo pro
gramma le operaie della 
Brandi si impegnano a lot
tare per collegarsi con l'in· 
tcro movimento di lotta. 

Alla Fer -Plast di Arzignano 
il padrone Vaccari 
fa ,picchiare e prendere 
a, sassate gli operai 
Cari compagni, 
~ono accaduti dei fatti 

[holto gravi in una delle 
: fabbriche della zona, la 
Fer Plast, di cui è pro
prietario il signor Vacca
ri. notoriamente fascista 
e violento. 

Tutto inizia quando la 
Fer-Plast licenzia degli ope
rai e dei membri del CdF 
perché chiedono l'applica-

zione del contratto (mai 
rispettato) e l'intervento 
del sindacato in fabbrica. 
Su ricorso della FLM alla 
Pretura di Valdagno, it 
Vaccari è costretto a rias
sumere i licenziati e ad 
impegnarsi a rispettare il 
contratto; a questo fine, 
la FLM presenta delle ri
chieste : riconoscimento 
del CdF, monte-ore a di-

Sposlzl0ne del CdF, retri
buzione della mutua, pas
saggi di categoria, etc. 

..J 

'L _I Dietro l'aumento truffa ci sono anche le multinazionali 

Ma l'azienda è disposta 
a concedere solo un insi
gnificante aumento del pre
mio di produzione e rom
pe le trattative su indica
zione dell' Associazione In
dustriali di Vicenza. Nel 
frattempo in fabbrica vie
ne instaurato un clima di 
terrore, di minacce, di vio
lenza, che il padrone può 
a t tuare grazie ad un grup
po di crumiri e picchiato
ri, fra i quali si distinguo
no Mazzucco Renato, Ber
tinato Vasco, Gattazzo Ma
rio. 

DIG. . GEHN. ~ Fes. -- - - - - - -
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Da settembre ad oggi, cioè datl'operare della stretta creditizia 
decretata da Carli e Rumor l'estate scorsa, la caduta della domanda 
interna (consumi ed investimenti) con cui è stata « risanata» la 
bilancia commerciale italiana, è documentata dalla cO'incidenza spe
culare di questi due grafici che registrano - mese per mese -
la riduzione progressiva del deficit commerciate e l'intensificazione 
dell'attacco aU'occupazione condotto con la cassa integrazione. 

Il recente aumento del
le tariffe telefoniche im
pone un'analisi approfondi
ta sul settore delle teleco
municazioni, nel quale o
perano, con un controllo 
politico ed economico qua
si totale, le finanziarie 
multinazionali. Questo con
trollo si impone attraver
so la forte presenza nei 
pacchetti azionari delle so
cietà manifatturiere, la 
completa sudditanza degli 
enti statali o a partecipa
zione statale e una massic
cia presenza nell'ammini
strazione delle ditte appal
tatrici. 

L'IRI è fortemente pre
sente attraverso la sua 
finanziaria STET: il suo 
ruolo fondamentale è di 
accontentare le imprese 
multinazionali e nazionali, 
elaborando un programma 
d'investimenti che plachi 
la spietata concorrenza tra 
di esse. La Stet è presente 
nei pacchetti azionari dei 
servizi telefonici (Sip, !tal
cable, Radiostampa, Tele
spazio, Cselt), in alcune 
imprese manifatturiere 
(Siemens Italiana, Italtel, 
Sts, Unidata, Selenia e Vi· 
troselenia, Elsag, Sirti, 
Seta) ed in numerose dit
te per la fabbricazione di 
componenti e la prestazio· 
ne di servizi ausiliari (Ste
financiére pour les tele-

communications et l'elec
tronique, Elfin, Sgs-Ates, 
Il te, IItefrance, Seat, Fonit 
Cetra, Italsiel). La Stet 
agisce incontrastata sui fi
loni dell'esigenza imperia
lista, « in barba» all'Asst 
(azienda di Stato, all'origi· 
ne unica responsabile del 
settore assieme al Ministe· 
ro delle PPTT di cui è ema
nazione), alla direzione ge
nerale delle Poste, all'Isti
tuto superiore Poste e Te· 
lecomunicazioni e al Mini· 
stero delle PPSS (è inoltre 
da dire che il servizio Rai 
Tv anch'esso dipende total
mente dall'IRl). 

La SIP (società per l' 
esercizio telefonico) 
punta di diamante della 
Stet - alla quale è riser
vato un terzo degli inve· 
stimenti Iii, è la strut
tura più reazionaria del 
settore, amministratrice di 
tutte la rete di trasmissio
ne dati (TD) all'interno 
del paese, della stragran· 
de maggioranza delle linee 
telefoniche e degli impian· 
ti di trasmissione (TS) , 
non disdegna l'assunzione 
di fascisti nei reparti ed 
anche a livello di dire
zione di zona, in uffici 
importanti. Il responsabi
le dell'ufficio stampa della 
IV zona, Rasi (Toscana, 
Liguria, Lazio e Sardegna) 
è anche il responsabile 

dell'ufficio stampa di AI
mirante. Un potere mante, 
nuto attraverso l'uso dei 
più bassi metodi mafiosi. 
L'uso di capetti e ingegne
ri attraverso una rete di 
repressione, corsi psicolo~ 
gici, uso di spie, modi di 
pubblicizzare i propri pro
dotti, caratterizzano la Sip 
come l'azienda che per 
prima ha elevato a siste: 
ma i criteri americani di 
sfruttamento. Non a caso 
i corsi per i dirigenti Sip
Stet si svolgono negli U
sa, presso la ATT (Ameri
can Telephone Telegraph). 
La Sip, attraverso i'au
mento-rapina delle tariffe, 
sta portando avanti per 
conto della Stet (e quindi 
delle multinazionali ame
ricane) una spaventosa ri
strutturazione antiproleta
ria in primo luogo contro 
l'occupazione e l'installa
zione di nuovi telefoni. 

L'aumento delle tariffe 
telefoniche, come strumen 
to per indirizzare il mer
cato verso questi prodotti, 
resi competitivi, dall'au
mento stesso, rispetto al 
semplice telefono, ha lo 
scopo di: i ) scoraggiare l' 
installazione di nuovi te
lefoni (a Roma e provin
cia ci sono nel '75 89 do
mande rispetto alle 600 
dell'anno precedente); 2) 

aumentare il numero delle 
domande inevase (già 900 
mila); 3) sollecitare le di
sdette (sono 20.000 solo a 
Roma); 4) diminuire il traf
fico sulle linee, aumentan
done la durata (cioè signi
fica annullamento della già 
scarsa manutenzione pro
grammata); 5) isolare il 
Sud; 6) autofinanziare la 
Sip.Stet. 

Rispetto a quest'ultimo 
punto l'aumento delle tarif
fe dovrebbe fruttare alla 
Sip un introito di 400 mi
liardi, pari al 40 per cen
to dell'introito complessi
vo. Si può dire che questi 
400 miliardi sono già pra
ticamente stanziati, in par
te alla Dc e al governo, at
traverso la ASST, nella mi
sura del 4,5 per cento, in 
parte agli azionisti (4i mi
liardi pari al 7,5 per cento), 
il cui capofila è Agnelli; 
il resto, nella misura di 
decine di miliardi , alle 
grosse industrie, come la 
Sit-Siemens, per la costru
zione di 22 centrali di com
mutazione per trasmissio
ne dati, telex ecc, o alla 
Collins (società fantasma 
dell ' ITT) , per la costruzio
ne di una centrale elettro
nica. 

Tra queste società mul
tinazionali è in corso una 
feroce guerra per il con-

trollo e gli appalti della 
rete trasmissione dati, te
lex e TV via cavo, per i 
quali la Sip ha ottenuto 
la gestione esclusiva. Que
sta guerra vede fronteg
giarsi da un lato le indu
strie « europeiste», come 
la Sit Siemens (consocia
ta italiana della Siemens 
tedesca), o l'Unidata, un 
cartello europeo che com
prende la Philips, la Eric
san, ecc.; dall'altro il 
« cartello americano» che 
ruota intorno alla ITT, al· 
la sua finanziaria la ATT, 
e che controlla ad esempio 
in Italia la Face Standard; 
la Sirti e la Sielte, quelle 
cioè che appaltarono l'in
stallazione di cavi per il 
collegamento diretto tra 
Ministero degli Interni e 
Prefetture. 

Ancora la Sip, insieme 
alla Asst, controlla la re
te telefonica urbana e in
terurbana. Una terza rete, 
di importanza fondamen
tale per i suoi risvolti po
litici, è quella ad uso mi
litare (ponti radio) in ma
no ai carabinieri , alla Na
to e al Sid. 

Per ragioni di spazio 
l'articolo sul ricorso pre
sentato da alcuni compa
gni di Roma contro l'au
mento delle tariffe della 
SIP è rinviato a domani. 

In più di un'occasione 
gli operai che intendono 
continuare la lotta sono 
offesi, picchiati, malmena
ti, addirittura minacciati 
con le armi, essendo il 
Mazzucco munito di pisto
la in quanto guardiano 
dello stabilimento; molti 
per le ferite riportate so
no costretti a ricorrere al
le cure mediche. 

Durante un ulteriore 
tentativo di giungere ad 
un compromesso, presenti 
oltre ai delegati del Cdf 
ed al sindacato anche il 
sindaco democristiano di 
Castelgomberto, che si ri
propone di coprire tutta 
quella serie di violenze 
messe in atto in fabbrica, 
il Vaccari monta su tutte 
le furie, rompe porte e ve
trate e lancia i suoi pie
chiatori contro i rappre
sentanti degli operai, che 
vengono malmenati e pre..,i 
a sassate; sen:bra che in 
questi frangenti il padro
ne abbia anche impugnato 
una pistola ed abbia esplo
so alcuni colpi a vuoto. Se 
denunciaste all'opinione 
pubblica quanto è avvenu
to ve ne sarei molto gl·::ttn. 
Saluti comunisti, 

Mariano Marcigaglia 

1 ____________________________________ ~--~----------------------~ 



4 - LOTIA CONTINUA Martedì 15 luglio 1975 

Per il convegno operaio nazionale di Lotta Continua (Napoli, 19 - 20 luglio) 
--------~-------------------------------------------------------------------------------------------

Ottana: ,le lotte in fabbrica 
----~--~i 

• 

hanno fatto rossi i paesi; 
ora il consiglio dà battaglia 
sulla piattaforma dei chimici 
50.000 lire sulla paga base senza riassorbimenti, Y' squadra organica, assunzione degli operai delle ditte licenzia
ti nella committente: su questi punti il C.d.F. di Ottana ha tenuto le assemblee nella fabbrica, contro il tentativo Una delle decine di manifestazioni che hanno visto intorno agB operai di 

Ottana tutto il proletariato della Barbagi'a. sindacale di svuotare la scadenza contrattuale / 

OTIANA, 14. t'investimento indu
st"iale, inizialmente previsto di circa 
6DO miliardi per un totale di 11.000 
posti di lavoro, si è progressivamen
te ridimensionato, prima a 9.000, poi 
a 4.500 infine a 3.200 posti d~ lavoro, 
mentre è andato avanti lo sconvolgi-

. mento di tutto il tessuto economico 
tradizionale, trasformando tutta la zo
na attorno alla fabbrica in un serba
toio di manodopera, dai quali l'indu
stria preleva a suo piacimento il 
quantitativo di forza lavoro neces
saria . e in cui ritornano per rimane
re in posiz~one di attesa tutti gli ope
rai in «eccedenza ". la crescita in
controllata dei prezzi indotta dai sa
lari relativamente alti degli operai 
chimici - una camera o un pasto 
ad Ottana o a Nuoro costano oggi 
come ·a Milano - e la trasformazio
ne della domanda di beni di consu
mo ha travolto il tessuto di piccole 
attività commerciali ed artigiane pro
letarizzando vasti strati sociali. Se 
questa è la base materiale della vit
toria del 15 giugnQ, un ruolo decisi
vo ha giocato nella gestione di que
ste contraddizioni e nella capacità 
di farle pagare alla tOC, l'iniziativa 
di lotta degli operai di Ottana. 

-In una riunione operaia tenuta al
cuni giorni fa a Nuoro con i compa
gni operai dell'ENI~Montedison di Ot
tana abbiamo affrontato i I problema 
dèlla prospettiva delle lotte contrat
tuali così come si pone in questa 
fabbrica chimica che ha espresso i 
livelli più alti di autonomia operaia, 
e che fa conto su un CdF realmente 
fègàt6_ alla classe e quindi strumen
to reale di decis'ione e direzione sul
l-a lotta. 

La discussione ha preso l'avvio 
da una valutazione del voto del 15 
giugno. 

In Sardegna c'è stato un vero e 
propriO terremoto; in decine di pae-

La Provincia di Nuoro occupata con
tro i licenziamenti. 

si il rapporto tra DC e PCI SI e ca
povolto. Il ruolo della fabbrica nel 
determinare questo sconvolgimento 
è stato determinante . . 

L'insediamento indust"iale di Ot
tana, del '69 nato come risposta al
l'antagonismo popolare, avrebbe do
vuto costituire nei progetti del pote
re centrale e della DC locale un for
midabile strumento di integrazione 
sociale e politica ed un ottimo stru
mento di rafforzamento elettorale. 

Tutta la campagna elettorale si è 
alimentata degli obiettivi e dei con· 
tenuti costruiti collettivamente nelle 
decine di assemblee popolari che 
hanno riempito le sale comunali, le 
scuole le piazze in tutto quest'anno. 
Certo, da sempre ci sono lotte con 

caratteristiche di eccezionale durez
za nei paesi; il blocco stradale che 
isola il paese per giorni come stru
mento di lotta contro lo stato e la 
regione per ottenere i servizi socia
li, la rimozione di autorità sgradite 
è nella tradizione soprattutto di que
sta zona della Sardegna. L'elemento 
nuovo l'ha portato la fabbrica, la 

inventavano canzoni e ballate sulla 
fine della DC, inalberando fantocci 
di Fanfani. 

L'eco nella fabbrica è stata fortis
sima, il CdF fra l'altro ha convocato 
una riunione con i neoeletti per con
cordare la strategia da seguire nel 
rilanciare la piattaforma di zona sui 
trasporti. 1'0ccupaZlione e i finanzia-

La fabbrica di Ottana (f( Chimica del Tirso »). Nata per combattere il « dif. 
fuso antagonismo popolare all'autorità statale », si è trasformata in un cen
tro di organizzazione e di unificazione per le popolazioni del centro Samegna. 

possibilità di confrontare nel repar
to, nell'assemblea le forme di lotta 
gl'i obiettivi, coinvolgendo il CdF nel
la stesura delle piattaforme, nella 
dichiarazione di scioperi zona per zo
na o di manifestazioni di massa nei 
paesi. Gli operai hanno portato dal
Ia fabbrica nei paesi un modo nuovo 
di fare politica, hanno trasmesso 
questa lezione fondamentale che un 
operaio riassumeva in "contare sul
le proprie forze ». e • distinguere gli 
amici dai nemici ", caociando i nota
bili democristiani con la denuncia 
precisa di tutte le promesse mai 
mantenut-e, dando la parola ai pasto
ri, ai vecchi, agli artigiani , alle don
ne, agli studenti. Durante la campa
gna elettorale decine di comizi de
mocristiani sono stati interrotti, gros
si notabili regionali hanno dovuto 
fuggire costernati da paesi che solo 
fino a poco tempo fa consideravano 
loro feudi. Anche i più giovani e 
smaliziati . come quelli di Forze Nuo
ve, particolarmente numerosi qU'i in 
Sardegna. hanno dovuto misurare le 
loro velleità demagogiche con il du
ro contraddittorio operaio e prole
tario. In questo quadro il PCI spesso 
alla coda deJl.e lotte di massa pur 
uscendo enormemente rafforzato dal
le elezioni si trova oggi a dover fa
re i conti con un elettorato e spes
so con degli eletti (molti sono i com
pagni operai e avanguardie del mo
vimento che si sono presentati nel
le liste comunali di sinistra) che 
hanno ben altro proçJramma che il 
nuovo modello di sviluppo ed altre 
comoatibilità da rispettare che quel
le dello sv.iluppo capitalistico. che 
possono contare su una pratica di 
autorganizzazlone consolidata della 
lotta. la mobilitazione popolare che 
ha seguito l'esito elettorale confer
ma le caratteristiche del voto al 
PCI che abbiamo descritto. In decine 
di paesi ci sono stati più giorni di 
festa popolare; nessuno è andato a 
lavorare, i notabili DC più in vista 
si sono prudentemente allontanati, le 
piazze e le strade sono state invase 
dai proletari, cortei spontanei che 

menti regional i. . 
Il problema dell'occupazione è og

gi molto discusso dentro la fabbrica. 
C'è una lotta aperta contro 180 li
cenziamenti alle ditte. "Ogni volta 
che noi partiamo all'attacco nei re
parti, il padrone ci minaccia con i 
licenziamenti delle imprese" diceva 
un compagno. 

Ad Ottana con una lotta aziendale 
molto dura si è conquistato un ac
cordo che prevedeva l'assunzione tra 
i chimici degli operai degli appalN, 
via via che ultimavano la costruzio
ne degli impianti e che fossero stati 
assunti prima del '73, avessero me
no di 40 anni, · Ia V elementare e 
provenissero da uno dei S2 comuni 
di reclutamento della zona industria
le di Ottana. Oggi si tratta di toglie· 
re tutte queste limitazioni e di far 
diventare il problema dell'assunzione 
o comunque della sicureza del posto 
di lavoro per gli operai delle ditte 
un obiettivo contrattuale. 

Durante l'occupazione, durata 12 
giorni contro i 180 licenziamenti, del
la sede della provincia a Nuoro si 
sono tenute continuamente assem
blee , gli operai sono andati nelle 
scuole a discutere con gli studenti 
sui progetti del padrone e su cosa 
gli aspetta appena finiti gli studi. Un 
primo risultato di questa iniziativa 
si è visto nella larga adesione alle 

/ manifestazioni e nel risultato eletto
rale. Oggi a ridosso dei contratti si 
tratta di affrontare il problema della 
occupazione a partire dalla forza che 
c'è nelle fabbriche, senza tentare, 
come fa il sindacato di mettere dac
corda gli interessi dei padroni di "i
strutturare e di riconvertire la pro
duzione per poter risparmiare ope
rai con gli interessi degli operai e 
dei proletari di lavorare di meno e 
tutti. «Qualcuno ci deve rimettere 
dalla crisi; fino ad oggi sono stati 
i proletari, ora si tratta di vedere 
se non possono essere i padroni a 
sacrificarsi e se abbiamo la forza 
per convincerli che è i l loro turno .. 
diceva Giovanni. «lo sono stato ad 
Ariccia» proseguiva Pietro • dove si 

discuteva la piattaforma per i con· 
tratti dei chimici. ta prima cosa che 
mi ha colpito è che di delegati di 
fabbrica non ce n'erano quasi; su 
120 che eravamo. la stragrande mag
gioranza era costituita da operatori 
e sindacalist1. Ciò nonostante la di
scussione è stata molto accesa. Il 
problema centrale che sia noi che 
i compagni di P.to Marghera e molti 
altri 'interventi abbiamo sollevato è 
quello della V squadra. Ad Ottana 
c'è una grossa tradizione di lotta su 
questo obiettivo. Noi ci siamo sem
pre rifiutati di sottoscrivere l'accordo 
per le 9 mezze squadre proposte 
dalla direzione e firmato a livello 
nazionale dalla FULC. 

bio, anzi la certezza, che ti stanno 
preparando la fregatura . 

Così per la proposta sindacale di 
portare i livelli a 4, che può sem
brare una proposta estremamente 
avanzata che porterebbe la fabbri
ca in gran parte allo stesso livello. 

Questa volta il trucco però è più 
esplicito: si tratta, mascherata die
tro la necessità di rivedere le decla
ratorie e i profili che definiscono le 
categorie, ritenuti (giustamente) di 
gran lunga sorpassati dallo svi luppo 
tecnologico , della riproposizione del 
discorso sindacale sulla rotazione de
gli operai su moltissime mansioni 
spinta a livelli mai raggiunti. In pra
tica si offre al padrone un'arma mi-

La questione è questa: quando cidiale per distruggere l'organizzazio. 
abbiamo richiesto nelle vertenze a- ne operaia nei reparti, aumentare la 
~Iendali la riduzione d'ora'rio per i fatica e lo sfruttamento, ridurre le 
turnisti a ciclo continuo, l'obiettivo assunzioni. 
era quello delle 36 ore settimanali. 'R'i'proporre qui'lldi il dts'corso degl·i 
Questa rivendicazione si legava stret- sca1ft1i automélft1ici per anzianità e per 
tamente alla richiesta di una nuova gruppo slegandol'i espI icitamente da 
squadra (la V) che permettesse di ogni tipo di rotazione, spie9ando la 
praticare il nuovo orario rispettan- sostan~a deHa proposta sind.acale 
do i due g'iorni alla settimana di ri- senza lasciarsi fuorviare da'lll a forma 
poso, i turni di ferie, il recupero apparentemente entusiasmanTe, è un 
delle festività e facendo sì che sem- compito molto -importante del'le avan
pre gli stessi operai si trovassero guardie ne'Ila discliss1ione di fabbric.a_ 
assieme sullo stesso impianto (per Si tratta semmai di non dar·e al pro
questo si chiama V squadra te orga- blema deWinquadramento u1llico t'ut
nica »). Quello che ha firmato il sin· ta quella centralità che -pal"e vol!erglti 
dacato dopo un periodo di lotte mol- dare ·j.I sindacato, che, -avendD ben 
to dure è stato un accordo su 37 'Poco altro di8 offrire ne vuoi fare il 
ol"e e 40 e l'introduzione delle 9 suo cava'llo di ba,M:agl ia per questi 
mezze squadre in netto contrasto -cont,ratti-
con quella che era la nostra preoc-
cupazione fondamentale, che ad una Un altro ~erreno I$-ul quale 'il cedi-
diminuzione d'orario corrispondesse mento sindacale, per altro 'su que
uno smembramento delle squadre sto tema .. tradiziona'le, si prospertta 
che costringendo gli operai a copri- ancor p'iùf grave è que'Jilo del·le forme 

di lotta. 'la tendenza -ad acce-ttare ?9r 
re più mansioni, limitasse da un buone t'e giusl'ificaziorri 1ecnologiche 
lato gli effetti sull'occupaZli'one e dal-
l'altro distruggesse l'organizzazione pomate avanlli dal pa,drone per sabo-

tare in prati 'ca gl'i scioperi 'nel ciclo 
operaia ' in fabbrica. Noi non abbiamo ch+mico. hanno trovato s-empr-e più 
mai firmato proprio per arrivare alla s-pésso nel 'la ca'Paci1à cYperalia d{ con
scadenza contrattuale con almeno tr.ollare il processo prodlJ'1!tlivo 'un mu-
una !abbrica dove formalme~te. la .ro 'che ne'ssun tipo di 'jn1'im'ilcJta~ione, 
q.uestlOn~ _ er~_ ancor.a aperta. ~ oblet- . Hno aili a serrata, ries·ce a 'sfonda,re. 
tlVO oggI e ~IU ~~ntlto che mal': mez- .· Da noi per esempio a~la .. pcYlime'riz
za squadra In plU {da .4 e ~ezzo, le zazi01le del ter D, ",i'5-to 'ohe par-e ob-
9. m.ezze, .a 5) vuoi dl~e 'p1U ~ssu,{- biett-ivamente 'impossibi'l'e arrestare 
~IOnJ e CI perm~tte d~ rJa~qulstare gl'i limp,ianti salvo fermarsi per dei 

.11 controllo sull. organizzazIOne del mesi, 09,",i qual vol1a che c"è uno 
I~vor~ nella. fab~rJca. p.~rme!tendo co- sciopero lasciamo a.lcuni compagn-i 
SI un organl~zazlone plU effIcace del- suWimpianto a seguire ohe tutto il 
la lotta e dI ricalcolare con precisio
ne gli organici per macchina. Bene, 
dopo che buona parte dell'assemblea. 
ricordiamoci le caratteristiche che 
aveva, ha posto come irrinunciabile 
l'obiettivo della V squadra (sulla ri
duzione d 'orario non .c'è altrettanta 
chiarezza, molti dicono «l'importan
te è avere la V organica, per rispet
tare le 37,20 basta rinunciare a qual
che riposo o magari introdurre anche 
per noi chimici le 150 ore) nella sin
tesi finale della segreteria non c'è 
una parola su tutto questo. 

~ 

prodotto finisca in cascame sia cioè 
inuti'l!izzabid'e per la velldita. Così il 
padrone oltre dover pagare -i compa
gni che rimangano « comandarti » de
ve pa'Qare dei fae-chi'ni 'per porta,re via 
hl cascame che ingombra e. che ,è la 
cosa che 'Più lo mand·a 'in besNa, ci 
nime<tte tutta lla materia prima . La di
reZ'ione ha tent8l1:0 più volte di farci 
recedere da que'sta forma di lotta, ma 
noi gli abbiamo s-e-mpre risposto che 
purt'roppo le obbietti've condiz'ioni 
teor1liohe della produzione -n'on oi per
mettevano di soioperare diversamen
te ». 

Su tLJtti questi temi i nostri compa
gni hanno convocato il ,Cd:F, prima 
ancora che arrivasse la 'Proposta uf
ficiale di piattaforma del'la segre<te
flia 'FUtC dove all 'unanimità si è deci
so di dare battaglia per l'introduzio
ne degli obbiettivi delle 50.000 lire, 
della V squadra, del principio degli 
scatti automatici per il passaggio di 
categoria nella piattaforma contrat
tuale. Si sono Qiià tenute, in o'ccasio
ne di uno dei tanti scioperi porlvero
ne stll~e Parteci pa-z'ion i Stata'l~ , ,I-e as
semblee -di tutti gli Dpemi c'he han
no riconfe"mato che su -questi 'punti 
non si può cedere e che 11 non p'a-r
lame equivarrebbe a non fare i con
trattL 

Il probl-ema c:he s-i trovano ora di 
fronte 'i,1 CdF e gl'i opera1i -d,i Ottana 
è quello -di 'impecHre, come già avven
ne al ,e-onvegno 's,indaca'le di Roma del 
73 per l'apeJ'1t,ura della ve-"tenza na
z'i-01l'al-e de-i ch1imici pu'bbJoici , ,che g'li 
ob·ietliiVi proposti, pur cono-ivis,j ,da 
molti altri GdF e da deci-ne di assem
blee, vengano poi s·emp'licemente 
-i-gnorati dal,le federaziolli nelll-o 'sten
dere la piattaf.orma defi'lli,tiva_ 

Il CdF di Ottana sta perciò di
scutendo di rivo'lgersi ,diretltamente e 
pubblicamente _ a rt,ut1li gli a,ltri Cdf 
chimi'ci, a pa.rNre ,da quello della Mon
tefibre di Ma1rghera dove già 'è aper
to u'n dibatt1iito su obbiet1'ivi ana'l-oghi, 
per dare vita a una campagna d,i mas
sa che a pa'rti-re da una c-hiarezz.a e 
un'un'irtà dali basso che coinvo'l-ga l-e 
strutture odi base costrrnga ·Ia segre
teria della FULC a mlisurars'i e 'sventi 
il tenrtartivo in atto -d,i far passare 
pressoché sotto s'i,lenZ'io -la prepar-a
zione della piattaforma contnrttual·e. 

Per quanto riguarda il salario noi 
siamo d'accordo con la proposta 
FULC quando dice « un aumento sa
lariale che vada oltre il semplice 
recupero » se si intende, come pare 
abbia detto anche Cipriani. una ci. 
fra non inferiore alle 50.000 lire e 
se non si cercherà di usare questa 
voce per parametrazioni varie o per 
farci confluire riassorbimenti o ad. 
dirittura le 12.000 lire della contin
genza. Su questo gli operai hanno 
le idee molto chiare: 50.000 lire tut
te in paga base e al netto di ogni al· 
tro eventuale conglobamento. Que
sto punto va ribadito proprio perché 
sembra così evidente nella piattafor
ma FUtC, mentre poi senti Maria
netti mettere praticamente in alter
nativa gli aumenti salariali con l'oc
cupazione e allora ti viene il dub-

Contro il tentativo di serrata, il C.d.F. organizza l'entrata in massa degli 
operai e il riavvio degli impianti. La notte del 10 febbraio, nel giro di po
che ore, arrivano alla fabbrica dai paesi centinaia di operai avvisati da una 
catena di telefonate. Nonostante sia martedì grasso « non si erano mai 
visti così tanti lavoratori in fabbrica» dirà un capo. La pronta risposta ope. 
raia impone il ritiro delta serrata, il pagamento delle ore improduttive, la 
ripresa delle trattative senza accettare le pregiudiziali padronali sulle for
me di lotta. 
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A Colonia, Stoccarda, 
Francoforte migliaia in piazza 

Duri scontri 
con la polizia contro 

il caro -trasporti 
(dal nostro corrispondente) 

OOLONIA, 14. Sabato si sono avu
ti a Colonia, Stoccarda, e Francofor· 
te duri scontri tra polizia e migliaj,a 
di dimostranti che protestavano con
tro gli aumenti {del 30-60 . per Cen
to) delle tariffe dei trasporti urbani. 

Decine di manifestanti sono statt 
arrestati, tra cui parecchi apprendi
sti ed operai, e la violenza della po
lizia è stata tale che persino i gior
nali borghesi sulle loro pagine di 
cronaca locale si dimostrano «me- ' 
ravigliati ", cercando poi di giusti
ficare indirettamente la polizia, col 
lasciare intendere che si trattava 
pur sempre di «manifestanti comu
nisti ". Questo è il secondo aumen
to nel giro di un anno (di nuovo du
rante le fet'li'e, fidando nella minore 
mobilitabilità soprattutto dei giova
nil. 

I trasporti ~rbani in Germania f~n
ziona~o molto bene in relazione alle 
esigenze dei pa~roni delle fabbriche 
e dei grandi magazzilli, per portare 
con ' puntualità .. la manodopera" e 
.; gli acquirenti» ai loro posti per 
produrr'e e comprare. Meno bene ser
vono invece gli interessi delle mas
se, fuori degli orari di lavoro ed in 
periferia. E a pagare tutto il si'ste
l'1'Ia so.no esclusivamente gli utenti 
popolari: un'utenza singola ora co
sta in media da un marco a un mar
co e mezzo n,elle varie città (250-

.380 lire)! le aziende municipali pre
tendono soprattutto nel quadro del
l'austerità e del contenimento della 
spesa pubblica, di gestirli con criteri 
privatlstici di redditività aziendale. 
Contro questa politica si sono scon
trate le manifestazioni di massa, as
sai militanti, con blocco dei binari, 
ma finora sempre perdenti e schiac
ciate dalla violenza della polizia: co
sì ad Hannover, in aprile, ad Heidel
berg in giugno, ed ora appunto a Co
lonia, Stoccarda e Francoforte. 

C''è però un dato importante in 
queste lotte - destinate con ogni 
probabilità a general'izzarsi - che 
segna anche un salto di qualità ri-

MEDIO ORIENTE 

spetto ad analoghe iniziative in pas
sato che non riuscivano ad andare 
oltre le avanguardie politicizzate: la 
politica governativa del taglio della 
spesa pubblica è sentita da rilasse 
sempre più largbe' come un attacco 
ai livelli di vita e di relativo benes
sere che negli ultimi anni il capitali
smo e la socialdemocrazia tedesca 
avevano saputo garantire; era un po' 
come una redistribuzoi'one delle bri
ciole del perfetto sfruttamento del 
lavoro operaio in fabbrica. 

Ora nemmeno più queste briciole 
vengono distribuite e i salari e gli 
stipendi crescono decisamente me
no del carovita; è così' che contro 
la pOlitica di contenimento delle spe
se sociali sempre più si regist-rano 
iniziative di lotta come per esempio 
ad Amburgo, dove in giugno studenti 
e genitori - caso inaudito in Ger
mani'a! - hanno promosso un vasto 
sciopero scolastico contro la dimi
nuzione della spésa pubblica per la 
scuola e la conseguente" mancanza 
di insegnanti, aule, ecc. L'attacco 
più grosso ma anche più rischioso 
il govèrno lo sta preparando sul ter
re.oo dell'indennità di disoccùpazio
ne: in un paese dove si pratica un 
« salario garantito" i due terzi della 
paga reale (fino a un massimo di 
due anni) aveva garAntito ai padroni 
una mobilità pressoché totale della 
forza-lavoro nella loro ristrutturazio
ne continua ora con milioni di disoc
cupati ormai struttural'e e 800.000 
operai in cassa integrazione il costo 
di questa politi1ca appare troppo al
to; ma essendo owio che un taglio 
drastico scatenerebbe persino in Ger
mania un conflitto sociale di vasta 
portata il governo continfa nella sua 
lunga marcia di avvicinamento ccn 
il taglio delle spese sociali, colpen
do per ora a livello di scuole, tra
sporti, salute, tariffe pubbliche, ecc.; 
prima di affrontare di petto il proleta, 
riato. 

E' questo +1 terreno. ben più vasto 
della questione dell 'aumento delle 
tariffe, sul quale si misurano oggi i 
rapporti di forza tra le classi in Ger
mania. 

La RFT chiede subito il conto 
della sua' mediazione: 
tutti assieme, con le truppe, 
a guardia deJJa "pace" 

Truppe americane, so
vietiche e europee verreb
bero inviate, una volta 
raggiunto l'accordo glo
bale in Medio Oriente, a 
far da guardia ai confini 
di Israele, e a garantire 
la « pace» nella regione: 
questa l'allarmante noti· 
zia proveniente da Bonn 
- dove si sono conclusi i 
colloqui fra Rabin e Kis· 
singer - che non fa che 
confermare quanto poco 
disinteressato sia l'inceso 
sante lavoro diplomatico 
svolto dalle due superpo
tenze, e ormai dalla steso 
sa Germania Federale per 
,trovare una soluzione al
la crisi che salvaguardi i 
rispettivi interessi impe
rialistici nell'area. L'an
nuncio è stato fatto «uffi
cialmente» da un funzio
nario del ministero degli 
esteri della Repubblica 
Federale tedesca: l'even
tuale invio di un grosso 
contingente militare in 
Medio Orientè - ha det
to il rappresentante di 
Bonn - è stato studiato 
attentamente dalle parti 

interessate, e anche dalla 
CEE, ottenendo una so
stanziale disponibilità da 
parte di tutti gli interpel
lati. Fra gli al tri, e si trat
ta di un fatto gravissimo, 
anche il governo italiano 
- in altre occasioni così 
fecondo di parole a favo
re della pace e del dialogo 
euro-arabo - avrebbe da
to il suo assenso alla ma
novra che. ha come reale· 
scopo, inutile dirlo, quello 
di accrescere il controllo 
delle superpotenze nella 
area più ricca di petrolio 
di tutto il mondo. Senza 
contare, naturalmente, che 
se la «stabilizzazione» che 
si vuole raggiungere fos
se quella di Kissi:tlger, le 
truppe militari straniere 
a'f'.rebbero come nemici 
principali della « pace », 
da tenere a bada, il popo
lo palestinese cacciato 
dalla sua Patria dagli in
vasori sionisti. 

derale nei confronti de!W 
americani e dei sovieticl; 
si tratta cioè di un modo, 
del tutto «normale» per 
la RFT, di far capire che 
per il ruolo di mediazione 
iniziato a svolgere in Me
dio Oriente in aiuto di ' 
Kissinger, il cancelliere 
Schmidt e i padroni tede
schi vogliono una adegua· 
ta contropartita. Affonda
re ancora più pesantemen
te le loro mani sul Medi
terraneo, contemporanea
mente in combutta e in 
concorrenza - nella misu' 
ra in cui i vuoti di potere . 
USA aprono spazi di egeo 
mania per altri - con 
Washington. Inoltre, si 
tratta ovviamente di un 
progetto le cui difficoltà 
sono tante e così grandi, 
quanto illusoria si è rive
lata la marcia di Kissin
ger verso la «pax ameri
cana» in quasi due anni, 
daija fine della guerra di 
ottobre in poi: in partico
lare, riesce molto difficile 
pensare ad una tranquilla 
e indolore compresenza di 
truppe sovietiche e. ameri
cane nell'area, in un pe· 
rio~ di cresc~te crisi 
del processo disté~ivo, e . 
di crescente corsa al riar
mo nel Mediterraneo e 
nell'Oceano In~no (sono 
di ieri le voci circa la poso 
sibile concessione di una 
base navale ai sovietici 
da parte della Libia). 

Libreria 

Naturalmente, il piano 
reso noto da Bonn ha in
nanzitutto il valore di 
una pressione di~atica 
della stessa Ge~ ".eia Fe· 

per la documentazione 
della lotta di classe 
e lotta comune 
contro l'imperialismo 
VIA BANCHI VECCi-lt, 45 
00186 ROMA - TEL. 6542277 

Ma, nonostante tutto 
questo, le dichiarazioni del 
portavoce di Bonn sono 
gravissime e mettono in 
luce quella che resta co
munque la volontà delle 
potenze imperialiste in 
Medio Oriente. 

LOTTA' CONTINUA - 5 

T_la ro4o:nda con alcuni di,rigenti della Res.istenza irlandese 

rlanda: verso un fronte unito 
antifascista e antimperialista 

I contenuti e i compiti della Resistenza nella nuova fase caratterizzata dalla Convenzione costituzionale dall'im
minente trasmissione delle consegne da Londra alla destra fascista protestante, dalla probabile guerra ci~ile. L'Ir
landa sede privilegiata di investimento per le multinazionali. Un programma politico di costruzione del potere po
polare nel nord come nel · sud 

Pubblichiamo una tavo
la rotonda organizzata dal 
nostro giornale tra i com
pagni della Resistmza Ir· 
landese. Partecipano alla 
discussione che risal~ a 
q~dici gioFDi fa, un com
pagno del C.C. della Peo
ple's Democracy, un mem
bro dello stato maggiore 
dell'IRA Provisional, il 
rappresentante del Slnn 
Fei (di cui l'IRA è il brac
cio armato) e un compa· 
gno della direzit!ihe nazio
nale dell'IRSP, 'un nuovo 
partito politico della sini
stra nato da una scissione 
dell'IRA 'uffici.'. Il per
sonaggio più conosciuto In 
Europa dell'IRSP è la 
compagna Bernadette De
vIin. 

Con questa tavola roton
da abbiamo cercato di fa
re il punto con i compa
gni irlandesi sull'attuale 
fase della lotta di libera
zione nazionale, sulle dif
ficoltà che essa incontra, 
sulla strada che le avan
guardie di classe del pro
letariato repubblicano in
tendono percorrere. 

L.C. - Qual'è il vostro 
giudWo sulle recenti ele
ziQm per una Convenzione 
irlandese incaricata di re
digere la Costituzione e 
che ha visto una schiac
ciante affermazione della 
destra leallsta? 

IRSP - Per noi questa 
'convenzione' è un tentati
vo di reimporre con una 
veste democratica la ditta· 
tura della borghesia. La 
operazione è stata appog
giata dai socialdemocrati
ci del SDLP e dai partiti 
borghesi cattolici...· Per i 
lealisti la convenzione do
vrebbe rappresentare il 
ritorno alle ..,fondizioni di 
prima del 1~, quando la 
oligarchia protestante ne
gava ai cattolici i più ele
mentari diritti. 

L.C. - Quali a i com
piti del momento? 

IRSP - La creazione di 
un vasto fronte antimpe
rialista che si batta per: 
il ritiro delle truppe ingle
si, la rinuncia della Gran 
Bretagna alla sovranità 

. sull'Irlanda, la sconfitta 
della reazione lealista, la 
abolizione. del sistema re
pressivo a Nord come a 
Sud. 

L.C. - E rispetto alia lot
ta armata? 

IR.SP - Noi appoggiamo 
l'IRA Provisional, che ha 
sostenuto con i suoi vo
lontari il peso della dife-

• 

sa e della lotta in tutti 
questi anni ed ha guada
gnato grandi vittorie al 
proletariato irlandese. Non 
pensiamo di formare un 
altro gruppo armato: il 
proletariato irlandese ha 
già il suo esercito e lo ri
conosce. 

L.C. . In che cosa v€!ill.i 
la principf}e differenza 
tra l'IRSP e la People's 
Democracy, che come voi 
è una organizzazione rivo
luzionaria con un program
ma di classe? 

IRSP - E' un fatto che 
noi e i compagni di PD 
siamo molto vicini, però 
credo che noi privilegia
mo maggiormente la lotta 
in tutto il territorio irlan
dese, nell'Ulster come nel
la repubblica ed insistia
mo maggiormente nell'in
tervento sui posti di lavo-

ro e nei sindacati.... Quan
to ai Provisional non creo 
diamo che abbiano una 
direzione rivoluzionaria so
cialista, ma che rappresen
tino tuttavia la principale 
forza del movimento an
timperialis ta. 

L.C. - Una domanda al 
compagno dello S_M_ del· 
l'IRA Provisional: si diCe 
che la maturazione politi
ca dei militanti e il lavo
ro fianco a fianco con J 
compagni della PD abbia
no influenzato la vostra 
linea, benché abbiate avu
to una direzione piccolo
borghese nazionalista. 

IRA - Ebbene direi che 
i compagni dell'IRA come 
il capo di S.M. O'Connell 
(arrestato la settimana 
scorsa - NdR) e il coman
dante di Belfast, Twomey, 
si risentirebbero assai a 
sentirsi definire borghesi; 
è vero che noi venivamo 
identificati dopo la scis
sione del 1969 dall'IRA of
ficial. con l'ala destra na
zionalista dei movimento 
repubblicano. Questo, se 
mai è stato vero, non lo 
è sicuramente oggi: il no
stro programma politico 
è basato 'sulla proclama-

zione repubblicana e socia
lista del comunista Con
nolly del 1916, il quale ve
deva come tappa interme· 
dia della nostra lotta una 
repubblica socialista e de
mocratica e la nostra po
litica è stata ampiamente 
modificata in questi cin
que anni di lotta. Voglia
mo che nella nuova Irlan
da democratica il potere 
salga dal basso, che i mez
zi di produzione di distri
buzione siano in mano al 
popolo e sia esclusa ogni 
presenza del capitale stra
niero e che il nostro pae
se si schieri su posizioni 
di non allineamento ... Que
sta fase richiede però una 
vasta unità di forze e 
quindi di un programma 
necessariamente limitat{); 
sarebbe errato in questa 
fase di lotta nazionale di-

videre le forze, respingere 
nelle braccia del nemico 
quei ceti che oggi possono 
collaborare con noi. 

E' un programma che 
dovrà essere arricchito, 
emendato, con il contribu
to di tutte le forze rivo
luzionarie. Ma è una buo
na base di discussione che 
ha tra i suoi obiettivi im
mediati la nazionalizzazio
ne di banche, assicurazio· 
ni e tutte le principali in
dustrie del paese e un 
crescente controllo di tut
ti i settori produttivi da 
parte delle masse. In Ir
landa si sono scoperte mi
niere d'argento e di piom
bo che sono tra le più ric
che del mondo, in grado 
di triplicare il prodotto 
nazionale lordo. Questa e 
ogni altra ricchezza d'Ir
landa appartiene al capi
tale s.traniero. Domani il 
controllo sarà delle mas
se, lungo una linea che og
gi, in Europa, viene am
mirevolmente seguita dal 
Portogallo. Un Portogallo 
a cui ci sentiamo molto' 
vicino perché attua un 
programma analogo al no
stro. 

PD . Ho qui alcuni dati 

sulla presenza del capitale 
straniero in Irlanda. La 
Gran Bretagna è il massi
mo investitore: controlla 
il 37% dell'industria. Gli 
investimenti USA ammon
tano a 86 milioni di ster· 
line, quelli inglesi a 46 mi
lioni, tedeschi 17, olandesi 
36, altri della C~ 36. Gli 
investimenti inglesi con
trollano 187 centri di pro
duzione, quelli USA 132, 
tedeschi 93, olandesi, 22, 
altri 69. Nel Nord, oltre 
1'80% dell'industria è con
trollato da capitale stra
niero; di questo il 45% 
dalla Gran Bretagna, il 
20% dagli USA, il 10% 
dalla CEE. 

L.e .. Venendo 
gua proclamata 
e in atto dal IO 
scorso, quali ne 
finalità? 

alla tre
dall'IRA 
febbraio 
sono le 

IRA - Le stesse della 
guerra. Imporre alla Gran 
Bretagna l'impegno di ri
tirarsi dall'Irlanda. Quan
do abbiamo discusso la 
tregua avevamo indicazio
ni sicure che Londra era 
disposta a negoziare il ri
tiro, e su questo presup
posto si sono svolte le 
trattative. Abbiamo offer
to agli inglesi l'opportuni· 
tà di ritirarsi in buon or
dine. Se non lo faranno, 
l'IRA li convincerà a far
lo. L'obiettivo della tre
gua non è un nostro rico
noscimento politico nello 
ambito della legalità bri
tannica, è invece quello 
per.il quale abbiamo im
pegnato la nostra parola 
e la nostra vita di fronte 
al popolo irlandese: il ri
tiro della Gran Bretagna. 
Ciò non è negoziabile. Il 
resto, sÌ: tempi, modi, ecc. 
I risultati dei negoziati 
non sono ancora chiari. 
Comunque, pare che Lon
dra stia effettivamente 
preparando il disimpegno. 
La tregua permane fragi
lissima, una questione del 
giorno per giorno. E fin 
d'ora, rispopdiamo dura
mente ad -Ogni violazione , 

inglese. Ora, con la Con
venzione dominata dai fa
scisti, Londra si illude di 
prendere due piccioni con 
una fava: togliersi d'im
piccio e lasciare mano li
bera ai fascisti. La Conven
zione, su nostra indicazio
ne, è stata peraltro boicot
tata dal 38%, cioè dalla 
totalità dell'elettorato pro
letario repubblicano. E 
questo ha fatto capire a 
Londra che cosa significa 
un'ennesima soluzione imo 
posta dall'esterno. 

L.C. - Dal 1969 Il Regno 
Unito persegue in Irlanda 
una linea a pendolo; dal 
riformismo alla repressio
ne e viceversa. Dall'aliean
za aperta con l'estrema 
destra lealista, alla coge
stione del potere ~ la 
borghesia delle due comu
nità. Ora sembra che ci 

troviamo di nuovo In una 
fase di attacco aperto, sta
volta condotto dalle trup
pe dell'orangismo, alie 
conquiste del proletariato 
repubblicano. 

PD - Dopo la strage di 
Derry nel 1972, che fu il 
culmine della strategia 
del genocidio, ci fu un pe
riodo di negoziati che in
tesero corresponsabilizza
re la borghesia cattolica 
{SDLP). Poi, visto il vuo
to dietro a queste forze, 
si tornò alla guerra aper
ta con l'invasione mili
tare dei ghetti e l'uso au
siliario dell'UDA, massima 
forza paramilitare lealista. 
Seguì una nuova fase di 
trattative culminata con 
l'accordo di Sunningdale 
nel 1973, con cui, cedendo
le una fetta di potere, si 
rinnovò il tentativo di coin
volgere la borghesia cat
tolica creando un esecu
tivo misto, di moderati 
protestanti (Unionisti di 
Faulkner) e SDLP cattoli
co. Questo, allo scopo di 
neutralizzare per questa 
via il sostegno di massa 
alla Resistenza armata e 
il ruolo di protagonista 
del proletariato. 

L'accordo di Sunningda
le fu respinto dall'intero 
movimento antimperiali
sta, e fallì anche per la 
rabbiosa reazione di tutte 
le organizzazioni lealiste e 
paramilitari. La fine del
l'accordo interconfessiona
le venne con la serrata 
proclamata nel maggio del 
'74 dal Consiglio dei lavo
ratori dell'Ulster (control
lato dai lealisti· NdR) 
che fu organizzata per 
battere sul nascere ogni 
minimo riconoscimento dei . 
diritti dei proletari catto
lici (cioè di quel settore 
sociale - disoccupati, ope
rai senza qualifica, mano
vali, avventizi, piccoli con
tadini, operai dei servizi, 
piccolissimi contadini, la
voratori agricoli, intellet
tuali di cultura repubbli
cana) che rifiutavano la 
alleanza interclassista tra 
aristocrazia operaia pro
testante e borghesia. Que
sto «sciopero)} fu accom
pagnato da una sadica 
campagna di attentati e 
assassinii di civili, che, vi
de cadere in questa fase 
ben 42 operai cattolici. La 
campagna, condotta dai 
gruppi lealisti (UDA, UVF, 
ecc.) dura tuttora, con la 
attiva partecipazione del
le bande di agenti segreti 
inglesi, e punta alla guer
ra civile. 

Noi siamo convinti che 
nessuno compromesso con 
i lealisti è possibile: UDA 
e UVF hanno assassinato 
in 3 anni tra i 200 e i 300 
civili, dal gennaio di que
st'anno ne hanno feriti 
oltre 500. Londra usa il 
lealismo come strumento 
tattico di divisione e con
trollo. Negli ultimi tempi 
i legami si sono allentati 
(per q uan to i lealis ti go
dano dell'appoggio delle 
gerarchie militari e della 
destra conservatrice ingle
se, tra cui il fascista 
Enoch Powell, loro depu
tato al parlamento) e la 
marcia del lealismo verso 
il fascismo si è accelerata. 

Il compito delle forze an
timperialiste e rivoluzio
narie è oggi fermare il 
passo al lealismo, anche 
se ciò significa guerra ci
vile. La nostra lotta era 
sempre diretta contro la 
presenza imperialista, mai 
<:ontro la comunità prote
stante. Ma oggi il primo 
compito è la lotta contro 
la presa di controllo fasci
sta mediante la Conven
zione. 

L.C. - Quali prospettive 
vi sono per l'affermazione 
nelia resistenza irlandese, 
di una linea di classe? 

P.D. - Dopo che le no
stre previsioni relativa
mente alle elezioni per la 
Convenzione, alla strategia 
di disimpegno britannico, 
alle aspirazioni egemoni
che del lealismo, al carat
tere chiaramente fascista 
di queste, si sono rivelate 
esatte, !'IRA, l'IRSP e al
tri gruppi stanno ricono
scendo corretta la nostra 
proposta di un fronte uni
to che risolva in senso ri
voluzionario la prossima 
fase della lotta, specifica
mente la probabile guerra 
civile. Questo fronte è la 
condizione per l'avanza
mento del processo rivo
luzionario nel Nord e nel 
Sud. Perché, se crolla il 
sistema imperialista al 
Nord, crollerà anche al 
Sud, e per preparare que
sto crollo è necessario in
tensificare la lotta politica 
nella Repubblica. 

L.C. - Buona parte del 
proletariato protestante è 
oppresso quanto quello 
cattolico. La divisione tra 
i due è la grande tragedia 
del loovimento operaio ir
landese, e certo Il massimo 
ostacolo al processo di 
liberazione nazionale. Co
sa si fa per superare que
sta storica divisione? 

P.D. - Fin dalla nascita 
del movimento dei diritti 
civili nel '68 si sono fatti 
tutti gli sforzi possibili 
per coinvolgere i proleta
ri protestanti nella lotta. 
Sforzi difficilissimi, dato l' 
indottrinamento lealista e 
l'appoggio britannico ad 
un' aristocrazia operaia 
protestante, puntello della 
presenza imperialista. La 
Convenzione ha nuovamen
te ribadito che la classe 
operaia protestante si è 
schierata dalla parte del 
capitalismo e della ditta
tura borghese. 

Come rovesciare questa 
situazione, come conquista
re il consenso del prole
tariato protestante? Noi 
pensiamo che l'unico mo
do è di impegnarci nella 
lotta di classe in tutte le 
parti del paese, contro 
quelle che i proletari pro
testanti hanno giustamen
te individuato come le for
zè più avverse. Conoscen
do la natura reazionaria 
dello stato repressivo e 
clericale del Sud e la pau· 
ra del proletariato prote
stante di passare sotto il 
suo controllo, si capisce 
che questo proletariato, 
per acquistare una coscien
za di classe, deve vedere 
il nostro impegno di lotta 
contro lo stato del Sud 
e la chiesa. 

Difatti, se avviciniamo i 
proletari protestanti sulla 
sola base della lotta di 
classe, sorvolando sulla 
questione nazionale, essi 
capiscono istintivamente 
che si tratta di una tatti
ca disonesta. Se li avvici
niamo sulla base della 
questione nazionale, ci re
spingono. La sola via per 
unirli a noi è la lotta con
tro lo stato del Sud. Su
biremo le reazioni di quel
lo stato, ma non possia
mo abdicare a questo com
pito. 

L.C. - C'è sempre stata 
una divisione tra lotta po
litica e lotta armata nella 
Resistenza. Chi parlava 
non sparava, e chi spara· 
va non faceva politica. 
Non è un dato contropro
ducente e come si inten
de superarlo? 

P.D. - Questa separazio
ne era giustificata nella 
fase della lotta contro gli 
inglesi, quando era indi
spensabile accompagnare 
alla lotta armata organiz
zata clandestinamente un' 
agibilità politica tra le 
masse di chiaro segno ri
voluzionario. Ora, di fron
te al fascismo , questa di
visione sta venendo supe
rata con il fronte unito, 
politico-militare, che vo
gliamo costituire. 



6 - LonA CONTINUA 

Trentin: "la riconuersione produttiva 
è una strategia di potere". Duale? 

• Le conclusioni della terza 
ma inviato in Portogallo 

conferenza dei delegati FLM. Un gravissimo colpo di mano della segreteria: telegram-

BOLOGNA, 14. Con un 
lungo intervento di Tren
tin e una coda polemica 
originata da un telegram
ma da inviare in Porto
gallo, si è conclusa nel 
primo pomeriggio di do
menica la conferenza na
zionale dei delegati metal
meccanici. Nella prima 
mattinata i delegati aveva
no votato tre Gocumenti 
che delineano le prospet
tive dell'iniziativa politica 
e rivendicativa della FLM·_ 
Ne sono usciti confermati 
gli orientamenti emersi 
nei giorni del dibattito, an
che se va detto che le po
lemiche maggiori non han
no riguardato la traccia 
di piattaforma per il con
tratto, come si poteva pre
vedere, quanto piuttosto 
le scelte più generali, quel
le che toccano la strategia 
confederale; in questo qua
dro i temi più discussi ri
sulteranno alla fine il pro
blema delle tariffe e la ri
sposta da ·opporre alle ma
novre del governo, e la 
questione, molto dibattuta, 
della vertenza generale da 
aprire sugli scatti e altri 
istituti salariali e normati
vi e che dovrebbe coinci
dere con la fase di scon
tro contrattuale. 

Nelle conclusioni, Tren
tin si è sforzato di defini
re il ruolo della FLM nel
l'attuale momento; un ruo- _ 
lo, che per le caratteristi
çhe che ha assunto lo 
scontro sociale nel paese 
si è fatto difficile. La posi
zione, che tradizionalmen
te ha occupato la FLM 
nello schieramento sinda
cale, ne faceva la punta 
di diamante di una stra
tegia che assegnava al sin
dacato una posizione de
cisiva e preminente nell' 
assetto istituzionale. 

Gli avvenimenti dell'ul
timo anno, dallo sciopero 
dei fischi fino alle elezioni 
del 15 giugno, hanno com
pletamente stravol.to. q'!-e
sto ' quadro; e oggI Il sm
dacato metalmeccanico si 
è trovato a fare un con
suntivo della propria at
tività e soprattutto un pre
ventivo per i prossimi me
si. Trentin non ha nasco
sto che a Bologna si è 
svolto un «dibattito diffi.- . 
cile lO, come del resto ave
vano previsto i dirigenti 
della FLM se è vero che 
una parte di loro ha esi
tato fino all'ultimo sulla 
opportunità di far svolge
re questa terza conferen
za dei delegati. Gli osta
coli, secondo il segretario 
della Fiom, sono venuti 
anche dal modo in cui si 
è sviluppato . il dibattito 

sindacale negli ultimi me
si, con «deformazioni pa
ralizzanti », che di fatto 
precostituivano rigidamen
te la dialettica interna. 

E tuttavia, secondo Tren
tin, nonostante tutte le dif
ficoltà, il quadro interme
dio della FLM e i delegati 
orientati direttamente dal
le scelte sindacali, hanno 
compiuto una ulteriore ma
tu razione delle proprie ca
pacità di direzione .politi
ca, Queste capacità, secon
do il segretario della Flom, 
saranno messe a dura pro
va nel prossimo periodo. 
La sua convinzione è che 
nei mesi d'autunno il qua
dro sindacale dovrà misu
rarsi con la necessità di 
offrire alcuni elementi di 
certezza all'interno dello 
scontro sociale, «sapendo 
cogliere il rapporto tra i 
contenuti della strategia 
rivendicativa del sindaca
to, lo schieramento che do
vrà sostenerli, e la pro
spettiva politica che ne do
vrà emergere lO. Qui sta il 
nocciolo del problema ha 
aggiunto Trentin; è in que
sto quadro che si deve ca
pire qual'è il significato 
della linea della riconver
sione produttiva, una' li
nea di scontro frontale 
con il padronato privato e 
pubblico sulla politica e
della riconversione produt
tiva, è una strategia 
conomica. « La strategia 
di potere », che presuppo
ne «una rete di potere 
organizzato». Perché la li
nea degli investimenti non 
ha pagato? Perché, secon
do Trentin, è rimasta im
prigionata nella logica del
la trattativa-operetta for
temente centralizzata, sen
za un reale intreccio con 
il nuovo tessuto di pote
re e di presenza politica 
che emergeva nel paese. 
Naturalmente non gli è ve
nuto il dubbio che fosse 
sbagliata la linea! Proprio 
per l'affermazione di que
sta linea, ha aggiunto, sa
rà necessario nella prossi
ma fase sviluppare la ini
ziativa sindacale sul piano 
della organizzazione dei 
consigli di zona, dal mo
mento che " spontanea
mente non nascerà nulla ". 

L'analisi della crisi, la 
politica del grande padro
nato; gli obiettivi del con
tratto, le prospettive del
l'unità sindacale sono sta
te affrontate all'interno di 
questo quadro di riferi
mento. 

Dopo aver tratteggiato 
scegliere il sindacato, pre
cisando le scelte di Rimi
ni, puntando all'acquisizio
ne di primi risultati (sulla 

MENTRE AL PROCESSO LUPO INI
ZIANO LE ARRINGHE DEI FASCISTI 

Vita facile per gli squadristi 
nel tribunale di Ancona 

Pene ridicole per 
re e Meneghin 

ANCONA, 14. Oggi sono 
cominciate le arringhe degli 
avvocati della difesa dei 
fascisti, con n discorso 
dell'avvocato ZauU. Il · pub
bUco è stato fatto uscire 
al primo "basta, smetti
la" gridato nei suoi con
frontI. Nel frattempo nel
l'aula accanto sono stati 
processati per direttissima 
Massimo Fiore (un fasci
sta di Ancona) e Lulgi Me
neghin (lI "fascista im
paurito" di Bologna), per 

bombardieri Fio-

detenzione di armi_ Fiore 
era stato arrestato la not
te di venerdl 4 all'uscita 
del porto, con tre plsfole 
e 14 pugnali nell'auto: è 
stato condannato a soli 
lO mesi con la sospensio
ne e la non menzlone_ Me
neghln, arrestato domenl· 
ca 6 per detenzione di 
una pistola Beretta cap.
bro 9, ha fatto sapere che 
si trovava in queste zone 
per effettuare un ponte 
radio: è stato condannato 
a 6 mesi. 

Milano - tniziato il presidio 
i'n piazza degli opera.i 
delle fabbriche occupate 

MILANO, 14_ E' iniziato 
oggi in piazzale Medaglie 
D'oro, sotto l'arco di Por
ta Romana, il presidio dei 
lavoratori delle fabbriche 
occupate della zona e dei 
consigli di fabbrica. Que
sta iniziativa di lotta, che 
è il risultato di una lun
ga pressione esercitata dai 
lavoratori sul sindacato, 
prevede, oltre al presidio 
della piazza con una ten
da, l'organizzazione di as
semblee e di incontri con 
i lavoratori e gli abitanti 
del quartiere. 

La situazione dell'occu
pazione, in questi ultimi, 
tempi, si è infatti fatta 
drammatica, con una serie 
di attacchi padronali nel
le piccole fabbriche (Ta-

vella, Sampas, Pini, ecc.) 
come nelle grandi (valga 
per tutte l'esempio dell' 
OM) che vengono condotti 
spesso con l'aperto aiuto 
provocatorio d!,!lle forze 
di polizia e dei carabinie
ri. Con questa iniziativa 
di lotta, molto sentita in 
tutta la zona, si intende 
dunque porre la forza del 
movimento nello sblocco 
delle vertenze in atto, Uno 
sciopero generale di zona 
mercoledì prossimo con
cluderà questa tornata di 
lotta, mentre per questo 
pomeriggio è prevista una 
manift!stazione che si di
rigerà a Palazzo Marino 
per richiedere che venga 
garantito il pagamento del 
salario agli operai delle 
fabbriche occupate. 

vertenza per la Campania 
per esempio, e nella trat
tativa con le partecipazio
ni statali): cc in ogni caso 
proponiamo alle Confede
razioni che non vengano 
conclusi i contratti nazio
nali senza che gli obietti
vi centrali per l'occupazio
ne e la politica industriali 
vengano ottenuti ". 

Su queste basi, ha insi
stito Trentin, deve essere 
rilanciata l'iniziativa sugli 
investimenti e la ristruttu
razione . . Del resto, se il 
sindacato non intende ri
mangiarsi per il prossimo 
futuro !'impostazione sulla 
quale ha modellato la pro
pria linea, il 'problema del
la FLM è di trovare una 
nuova dislocazione per lo 
stesso discorso_ L'insi
stenzà di Trentin sulla ne
cessità di misurare · le ca
pacità di direzione politica 
del sindacato nella «for
mazione di una nuova rete 
di potere politico popola
re" è l'espressione di chi 
crede che il sindacato può 
evitare quel ridimensiona
mento del suo ruolo che 
la presumibile evoluzione 
che avrà la crisi economi, 
ca, imperniata su un mas
siccio attacco all'occupa
zione, il segretario della 
FIOM ha denunciato la 
gravità di un programma 
come quello padronale che 
pretende· di recuperare la 
flessibilità dell'uso della 

forza-lavoro in fabbrica, la PCI non nascondono in 
mobilità, la trattativa ge- nessun modo), sono state 
nerale con il sindacato il cuore dell'ultima parte 
sul problema degli orari e dell'intervento di Trentin: 
dei turni con l'obiettivo è stato un peana al «con
esplicito di distruggere le fronto " e alla «ricerca 
conquiste del '69. Queste ideale, politica, culturale" 
le cose che vuole la Feder- che hanno caratterizzato 
meccanica; i padroni me- la esperienza che comuni
talmeccanici vogliono di- sti, cattolici e socialisti 
scutere solo di questo e hanno fatto in comune al
non delle scelte di ricon- la FLM. 
versione produttiva e di Non può stupire come in 
politica industriale. E que- questo quadro il tema del 
sto, al contrario, è il ter- contratto ha avuto un ri
reno di scontro che deve lievo marginale. Trentin ha 
è maturato in questi mesi, riconosciuto che esistono 

. guadagnando nuovamente dissensi su alcune questio
uno . spazio nella mediazio- ni, anche se la polemica 
ne con I~ forze politiche. sul salario deve essere 

Ha rifiutato di condan- di molto ridimensionata; 
nare l'autoriduzione, come « tutti siamo d'accoroo che 
ha smaccatamente preteso al centro dei contratti ci 
la direzione revisionista in deve essere l'obiettivo questi giorni; senza per . 
questo proporne concreta- prioritario dell'occupazlo-
mente il rilancio; si è tro- ne e del potere dei sin
vato d'accordo con Carni. dacati ". 

Nella parte conclusiva 
ti sulla necessità di .aprire del ' suo discorso, dedicata 
una grande vertenza sulla al Portogallo, Trentin ha 
politica fiscale e su quella espresso il «dissenso» dei 
tariffaria, respingendo nei sindacati metalmeccanici 
fatti quel tentativo preva- sulle ultime iniziative del 
lente nel gruppo dirigente Movimento delle Forze Ar
deI PCI di affidare tutte .. mate, dopo averne rileva-
queste questioni a una Inl- to il ruolo decisivo e ori-
ziativa esclusivamente «po- . l l processo dI· de 

Il gma e ne -
litica», sottratta a age- mocratizzazione del paese. 
stione sindacale. Al termine del discorso L'apertura nei confronti 
della CISL, la condànna di di. Trentin questa grave 
qualsiasi rilancio del ~ pa-, _ presa di posizione ha avu
triottìsino di organiziazio-.. .ro 'uno,. strascico. ' . 
ne» (che i sindacalisti Ael • . E' · sUçce:sso che i sotia-

DALLA PRIMA PAGINA 
F.LM. 

Invitiamo i .conslgli di fabbrica, i 
delegati, gli operai, le istanze peri
feriche della FLM a farsi promotori 
di prese di posizione in solidarietà 
con il proletariato portoghese e con 
la decisione del MFA di appoggiare ' 
l'organizzazione autonoma e unitaria 
delle masse; a dissociarsi dall'irre
sponsabile colpo di mano dei diri-

genti del FLM; a inviare telegrammi 
e mozioni all'Intersindacale portoghe
se, aff'Assemblea del Movimento 
delle Forze Armate (f( Instituto de 50-
ciologia Militàr lO, . Calcada de Neces
sitades, LisboaJ e al giornale te Re
pu'blica,. che, essendo "il giornafe più 
libero ' del Portogallo, si farà portavo
ce della solidarietà internazionale, 
(« Republica lO - Rua da Misericordia· 
LisboaJ. 

ANGOLA 
Silva Cardoso. Anche Sa

. vimbi per il momento 
preferisce restare lontano 
da Luanda e dalla mischia. 
In una riunione della 
Commissione Nazionale di 
difesa dell'Angola - as
senti Agostino Neto e Hol
den Roberto - la respon
sabilità della situazione 
creatasi a Luanda viene 
attribuita al MPLA. Nel 
frattempo il consolato zai
rese a Luanda è stato pre
cipitosamente abbandona
to da tutti i suoi funzio
nari partiti alla volta di 
Kinshasa dall'aeroporto 
della capitale accompagiIa
ti da una forte scorta mi
litare. 

Il ministro degli esteri 
portoghese, Melo Antu· 
nes, è partito per l'An
gola per un ultimo tenta· 
tivo di «conciliazione tra 
i tre movimenti l>. Alla 
partenza egli ha sottoli
neato di non attribuire la 
responsabilità degli · inci
denti a nessuno dei tre 
fronti di liberazione. Il mi· 
nistro degli esteri non ha 
scartato la ipotesi di un 
intervento delle truppe 
portoghesi per proteggere 
la popolazione locale e i 
portoghesi che vivono in 
Angola. Malgrado la gravi. 
tà della situazione egli ha 
espresso la speranza di 
vedere i portoghesi che 
vivono · in Angola restare 
sul territorio per cc contri· 
buire al processo dell'indi
pendenza storica dell'Ango
la» che dovrebbe avvenire 
per 1'11 novembre pros· 
simo. · . 

Intanto, qui da noi, in 
coerenza con l'atteggia· . 
mento assunto sulla situa
zione portoghese, 1'« Uni· 
tà» arriva ad assumere un . 
tono di falsa «eqùidistan
za» tra l'MPLA e i merce· 
nari del FNLA che dimo
stra a quali conseguenze 
possono portare certe 
« aperture» a Mario Soa· 
reso 

PORTOGALLO 
LISBONA, 14 - Domeni

ca, mentre le consultazioni 
politiche di Goncalves con 
i partiti segnavano una 
pausa, diverse assemblee 
popolari di zona hanno te
nuto importanti riunioni 

GENOVA 
Mercoledì, ore 18, nella 

sezione di Sampierdarena, 
in Vico Scanzi S, riunione 
regionale del finanziamen
to e diffusione. 

Devono assolutamente 
essere presenti i compa
gni di La Spezia, Imperia, 
Sanremo, Ventimiglia, Chia
vari. 

per dare continuità alla 
mobilitazione dal basso, 
cresciuta fortemente nelle 
ultime settimane. 

A Pontinha la caserma 
del Genio ed il comitato 
popolare della zona hanno 
tenuto un'assemblea dura· 
ta tutta la mattina, per di
scutere della situazione at
tuale e dei compiti che si 
pongono alle organizzazio-

. ni di massa nell'evolversi 
della crisi. A Cacel si è 
tenuta per la prima volta 
una grande assemblea po
polare, nella quale si e di
scusso molto anche della 
situazione specifica della 
zona, di problemi riguar
danti la salute e la scuola. 

Tra gli operai e i mili
tari interventi come que
sto sono assai frequenti. 
Rappresentano l'emergere, 
via via più definito, via via 
più articolato e ' maturo, 
di un discorso che da tem
po circolava, nelle fabbri
che come nelle caserme, e 
che ora trova la possibilità 
di esprimersi. Esiste ades
so, concretamente, la . pos
sibilità che un programma 
proletario unifichi attorno 
agli operai e ai militari n
voluzionari diversi settori 
proletari. Ciò che accade 
ad Oporto, dove le com
missioni di quartiere stan
no ormai prendendo nelle 
loro mani quasi tutte le 
decisioni di competenza 
dell'amministrazione co
munale, è un fatto assai 
indicativo. 

Questi dati indicano la 
debolezza della posizione 
attuale del PCP. Il gruppo 
dirigente revisionista, nel
l'ulJi~a settimana, per sal- . 
vare Goncalves e non es· 
sere travolto dai ricatti di 
Soares, si era dovuto adat
tare ad una convergenza 
con l'ala di sinistra del 
MFA. 

Così non è stato in gra
do di opporre resistenza 
alla dinamica che matura
va dentro i settori più 
avanzati dell'esercito, sen
sibili alla pressione del 
movimento di massa, e 
che si è espressa nell'as
semblea del MFA. L'idea 
che era alla base della tat
tica revisionista, consiste
va infatti in una diversi
ficazione tra i compiti im
mediati e il programma di 
lungo periodo. Goncalves 
chiedeva il sostegno di 
Otelo de Carvalho, nell'im
mediato, contro l'attacco 
della destra, e in cambio 
facilitava, volente o no
lente, al COPCON l'obiet
tivo di avanzare nella sua 
linea. 

Così il COPCON riusci
va a far approvare le for
mulazioni di fondo che 
erano state alla base del 
suo operare politico in 
tutta l'ultima fase, cioè il 

massimo appoggio al cre
scere del potere popolare, 
al di fuori della tutela dei 
partiti. 

All'origine della difficol
tà di soluzione dell'attua
le crisi di governo c'è e
sattamente 'lo scontro tra 
queste due componenti 
della vittoria contro la de
stra. Il modo come è con
cretamente andata la as
semblea, infatti, ha larga
mente superato il compro
messo iniziale. Per cui, 
quella che doveva essere 
una indicazione di princi· 
pio per il medio e lungo 
periodo - il potere po
polare a livello locale in 
cinque anni, la assemblea 
popolare nazionale entro 
quindici - si è trasforma· 
to in uno straordinario stio 
molo all'iniziativa diretta 
dal basso, che non ha tar
dato ad esprimersi. Per 
questa settimana è previ
sta una grande manifesta
zione di massa a Lisbona 
delle commissioni operaie 
autonome. La linea rivolu
zionaria avanza e non si 
può nascondere il contra
sto tra una tesi di gover
no, che si vorrebbe risol
vere passando per mille 
compromessi - per esem· 
pio, tenendo dentro il PPD 
per isolare il PS - è l' 
estendersi di pronuncia
menti, a livello di massa, 
per farla finita con un go
verno di conciliazione su
bordinato all'interc1assi
smo di una coalizione or
mai morta. 

La radice della difficoltà 
di soluzione della attuale 
crisi in realtà è altrove. 
C'è il rc, da una parte, 
che tenta: in ogni modo di 
mantenere una coalizione 
tra '· partiti, anche a tre, 
pur di restare al governo, 
per evitare che un gover
no «apartidario» dia trop
po spazio al crescere di 
una linea coerentemente 
rivoluzionaria, sia nella ge
stione della necessaria ri
conversione industriale' che 
nella promozione della ri
forma agraria. Dall'altra 
parte c'è la pressione dei 
militari moderati, che te
mono una rottura netta 
con l'Europa. 

Per cui, se è ancora po
co probabile, nell'immedia
to, la costituzione di un 
governo su una linea ri
voluzionaria, diretto dall' 
ala più avanzata del MFA 
e da civili schierati sulla 
linea autonoma, è anche 
possibile che un governo 
con dentro il PPD soprav
viva per qualche tempo. 

Certo è che i condiziona
menti mantengono un 
grande peso sulla situazio
ne interna. 

Importantissima da que
sto punto di vista, è l'evo
luzione della situazione in 

. listi hanno preteso una 
presa di posizione ufficiale 
che, senza nemmeno acce
nare al ruolo del MFA 
nell'abbattimento del fa
scismo, criticava 'duramen
te il suo operato. Mentre 
i socialisti e una parte 
dei delegati della FIM mo
stravano ai delegati del 
pcr la risoluzione di Ber
linguer sugli stessi avve· 
nimenti una larghissima 
parte di delegati si è ri 
fiutata di aderire alla ini
Jziativa della presidenza, 
nonostante l'intervento di 
Trentin che modificava la 
forma ma non la sostanza 
del gravissimo telegramma 
al MFA. 

Apnlausi ha ricevuto un 
delegato che ha denuncia
to l'iniziativa del tele· 
gramma come un gesto 
che aiuta le forze della 
reazione in Portogallo. 

La maggioranza dei dele- . 
gati era nettamente schie
rata contro l'opportunità 
di inviare il telegramma; 
più ridotta era la divisio
ne sul contenuto. L'appro
vazione è stata così di 
strettissima maggioranza, 
dal momento che la presi
denza di turno con un 
trucchetto non ha voluto 
far votare sulla decisione 
di inviare o no il tele. 
gramma. 

Così si è <::hiusa la ter
za conferenza dei delegati 
metalmeccanici. 

AngolaJ La notizia delle 
straordinarie vittorie del 
MPI:.A a Luanda e dell'ap
parizione, per la prima vol
. ta, di ' carri armati milita
ri del movimento di libe
razione nei quartieri del
la capitale - annunciata 
a grandi t.itoli su tutti i 
giornali del mattino - non 
fa che moltiplicare la fi
ducia nelle forze della ri
voluzione, che in questo 
momento sembrano avano 
zare in modo irresistibile. 

SOTTU FFICIALI , 
titi più forti ed anche più 
protetti. 

Avete intenzione di co
struire delle alleanze? 

Sappiamo che uno dei 
punti che ci può consen
tire di vincere è quello di 
non restare isolati ... Abbia
mo cercato l'alleanza dei 
partiti e anche in partico
Zar modo dei sindacati, 
ma, in Sardegna si sono 
dimostrati latitanti... ci ri
volgiamo poi anche ai sot
tufficiali delle altre armi, 
Marina, Finanza, Polizia e 
in particolare a quelli del
l'Esercito che erano gio
vedì in piazza con noi. Ci 
rivolgiamo anche ai poli
ziotti che hanno lottato 
per il sindacato: in fondo 
le richieste sono le stesse. 

Cosa pensate del movi-' 
mento dei soldati demo
cratici? 

Quando noi lottiamo per 
queste cose, ci rapportia
mo a tutte le forze arma
te e cerchiamo di rompe
re il ghetto che oggi esi
ste. E' per questo quindi, 
che incoraggiamo e appog-,' 
giamo le loro lotte. ,/ 

Che cosa pensate che 
scaturirà dall'incontro .. di 
mercoledì tra Forlani e 
la commissione difesa? 

Forlani ha già anticipa
to le sue proposte ai pre
sidenti dei nostri ' circoli 
sottufficiali; come al soli
to, si tenta di far rientr·are 
la nostra lotta con il con
tentino economico senza 
soddisfare le nostre richie
ste qualificanti come quel
le dell' abolizione del codice 
penàle militare di pace e 
dei tribunali militari e ael
la modifica del regolamen
to di disciplina; ... continue
remo la lotta sino all'esau
rimento delle nostre richie
ste, sapendo già da ora 
che la lotta s'inasprirà e 
si allargherà. 

La stampa italiana ha 
parlato spesso di tentati
vi e minacce golpiste. Voi 
cosa ne pensate? 

Un golpe? Se, nelle no
stre basi. venisse l'ordine 
di uscire e puntare le no
stre armi contro i nostrj 
fratelli , la maggior parte 
di noi, sicuramente, non 
uscirebbe: ormai siamo in
seriti tra il popolo,.. peD 
questo abbiamo richiesto 
una nostra rappresentan
za eletta democraticamen
te, per consentirci di ave
re il diritto di parola, di 
discussione e di critica su 
quanto avviene e ci ordi
nano di fare ... Certo l'at
tuale regolamento di disci
plina e il codice penale 
militare di pace aprono la 
strada a ché un golpe pos
sa riuscire, senza che noi 
ci possiamo opporre: è an
che per questo che tra le 
nostre r ivendicazioni ab
biamo inserito quelle ri
guardanti questi due stru
menti Iiberticidi. 

Ma rt:'edì 15 lugtlio 1975 

GRANDE PUBBLICITA' ALL'ULTIMA OPERAZ·IONE ANTI
NAP, MA DELL'ESECUZIONE NESSUNO PARLA PIU' 

La bandac'he ha giustiziato 
Anna Maria Mantini gestisce 

• • l'inchiesta sul proprio aSSaSSiniO 
A 4 giorni dall'esecuzione somma

ria di Annamaria Mantini gioi agenti 
dell'Antiterrorismo hanno portato a 
termine una nuova operazione con
tro i NAP -con la cattura di Antonio 
De Laurentiis e Nicola Pellecchia. I 
due sono stati fermati a bordo della 
stessa auto rubata con la quale sa
rebbe stata compiuta la rapina a 
un'armeria romana ,in giugno. I bol
lettini RAI che hanno diffuso le pri· 
me notizie, hanno voluto sottolinea
re che uno dei due fermati ha «ten
tato la fuga », ma è stato bloccato 
senza che gli agenti facessero ricor
so alle armi. Del particolare non è 
rimasta traccia nelle cronache suc
cessive, ma intanto l'immagine del 
cc nappista" che viene ridotto alla 
ragione in modo incruento è servita 
'egregiamente allo scopo: le tecniche 
usate dall'Antiterrorismo sono c pu
lite -; se gli agenti uccidono è per
ché vi sono costretti. La fine della 
Mantini, freddata da una revolverata 
a brUCiapelo, dovrebbe risultare in 
questo modo conseguenza delle « in
t'enzioni omicide D della vittima. E' 
uno sporco gioco che trova la con
nivenza di tutta la stampa, senza 
eccezioni. Titoli di scatola sulla nuo
va operazione, ma nessuno che parli 
più di Annamaria Mantini, nessuno 
che insista più sulla ridda di men
'zogne della polizia e della magistra
tura, sul modo con cui è stata fatta 
sparire ogni traccia della ' mecc~nica 
dell'omicidio. Il delitto è stato il 
frutto di un accordo criminale tra 
procura e questura; ora l'inchiesta 
dovrebbe essere appannaggio priva
to della stessa banda. Sono state ef
fettuate o disposte le perizie neces
sarie? 

erano appostati nella casa? E' stata 
chiesta ragione al capo dell'ufficic. 
politico Improta e al sostituto procu
ratore Dell'Anno degli ordini impar
titi prima, e delle false versioni for
nite dopo? Alla platonica comunica
zione di reato inviata ali 'autore mate
riale dell'omicidio non ha fatto se
guito alcun prowedimento: l'assassi
no resta in libertà, non risulta ' che 
sia stata aperta a suo carico nem
meno un'inchiesta amministrativa, né 
è stato sospeso dal servizio. Per il 
vicebrigadiere Tuzzolillo opera non 
solo l'impunità di fatto, ma quella di 
diritto, perché il disegno R'eale è 
legge della Repubblica. L'istruttoria 
sul suo delitto deve essere aVQcata 
dalla Procura Generale, che è libera 
di sospendere il procedHmento a 
tempo indeterminato o di decidere il 
prosciogli mento istruttorio, forte del
la licenza di uccidere che è norma 
sancita dalla stessa legge. 

Sono staN interrogati i killers che 

-L'arresto di p'ellecchia e De lau
rentiis ricalca con monotonia le mo
dalità delle operaZ1ioni precedenti: 
documenti falsi intestati a persone 
realmente esistenti; fasci di banco
note « sporche lO; mazzi di chiavi che 
dovr'ebbero portare ad altri «covi" 
e armi in quantità. Come si è detto, 
i due si sono lasoiati sorprendere a 
bordo della « 128» che era stata u
sata per la rapina all'armeria e di 
cui erano stati pubblicati da tutti i 
giornali i numeri di targa. De Lauren
~iis è il fratello di Pasquale, arresta
to per una delle prime ,imprese dei 
NAP. Era ricercato da mesi, colpito 
da ripetuti mandati di cattura emessi 
a Roma e a Napoli, e candidato a 
fare la fine della Mantini con la qua
le, secondo la polizia, divideva l'ap
partamento di via Due ponti. 

CIVI'DALE, UDINE 

La riforma del Regolamento 
al centro di una manifestazione 
di proletari e soldati 

CIVIDALE (Udine), 14. 
Di fronte a un pubblico 
di proletari, compagni del 
pcr, e più di cento solda· 
ti (presenza rilevante, es, 
sendo tutti i corpi forza 
minima per i capi estivi) 
si è svolta sabato a Civi
dale una manifestazione 
promossa dal Coordina
mento dei soldati demo
cratici. Dopo la lettura di 
un comunicato dei soldati 
della Cavarzerani di Udi· 
ne, che ricordava come le 
gerarchié abbiano tentato 
di far<;,,' di questa caserma 
un b~co di prova per le 
loro ,manovre repressive e 
come questo disegno sia 
destinato a fallire di fron
te alla unità e alla forza 
del movimento dei solda
ti, è stato letto un docu-

' mento dei soldati demo
cratici di Cividale. Ripren
dendo alcune parti di que
sto documento il compa
gno Battello, del colleggio 
di difesa dei soldati della 
Cavarzerani, ha sottoli
neato quanta acqua e 
quanta forza sia passata 
sotto i ponti da quando, 
4 mesi prima, sempre a 
Cividale, una formidabile 
mobilitazione di soldati 
aveva concorso alla libe
razione e alla assoluzione 
di tre soldati arrestati per 
uno sciopero del rancio a 
Purgessimo paesi no vicino 
a Cividale, una forza che 
ha portato profonde incri
nature anche sul piano 
istituzionale. Ha preso poi 
la parola l'onorevole Ca-

stiglione del PSI che ha 
affermato che il problema 
della democrazia dell'eser
cito, della riforma della 
Forze armate è un impe
gno .indifferiblie in questa 
fase poUtlca. 

Il compagno Masarin 
di Lotta Continua ha sot
tolineato come i soldati 

do alla centralità del pro
blema . della democrazia 
nell'esercito. 

Problema indeferibile in 
questo momento, che ri
chiede l'impegno a fare 
stare in galera gli u(ficia
li felloni e golpisti, l'im
pegno a farci tornare 

guardano ai contratti, . 
quelli che ne sono usciti. 
Lizzero ba sottolineato 
tre punti in particolare: la guardano le lotte operaie, 

guardano lo scontro di au
tunno come una tappa che 
li riguarda nella misura 
in cui riguarda tutto il 
movimento proletario. Di 
fronte ad una borghesia 
per cui diviene vitale il 
completo controllo delle 
Forze armate per i suoi 
progetti di rivincita rea
zionaria, la battaglia che 
i soldati conducono per 
la democrazia e contro la 
ristrutturazione antiprole
taria nell'esercito è un 
elemento importante che 
incide nei rapporti di for
za tra il programma ge
nerale dei proletari e 
il programma reazionario 
della borghesia. 

L'on. Lizzero, vice presi
dente della commissione 
difesa della camera, che 
ha concluso la manifesta
zione parlando per il PCI, 
ha esordito dicendo che 
se esistono punti profon
di di divergenza rispetto 
alle valutazioni politiche 
che erano state espresse, 
in interventi precedenti 
altrettanto profondi era
no e sono i punti di con
vergenza e di unità riguar-

abolizione del trlbunall del 
codici e carceri militari, 
la riforma del regolamen
to di disciplina, nel quale 
vengano sancite il diritto 
di parola e di assemblea 
per tutti i militari, il di· 

. ritto a che entrino in ca
serma tutti i giornall me
no quelli fascisti, la crea· 
~one di uno statuto dei 
diritti del soldati. Ci imo 
pegnamo su questi punti 
ha concluso Lizzero e da 
questi punti non arretre
remo. A manifestazione 
conclusa ancora per lungo 
tempo sono continuate le 
discussioni e i capannelli 
tra i soldati e i compagni 
di fronte alla nostra mo
stra e in centinaia hanno 
assistito ad un audiovisivo 
sull'esercito. 

CODROI'PO: 
I soldati del deposito 

misto banno attuato un 
minuto di silenzio e uno 
sciopero contro glI 'incl
denti'_ Per mancanza di 
spazio pubblicblamo do
mani l'articolo. 

ESTATE IN PORTOGALLO 
Con i viaggi 

Ottobre e dalla 
organizzati dai Circoli 

Associ'azione 
Portogallo -Italia di Amicizi,a 

Il primo viaggio è completato, tutti i posti sono esaunti. 
Confermiamo la partenza per lunedì 28 luglio da Roma-Ciampino. L'appun

tamento è all 'aeroporto per le ore Il di mattina. Ricordiamo di verificare la 
validità del passaporto e di mettere la marca da bollo per il 1975. 

Il SALDO del viaggio deve essere spedito immediatamente perché noi 
dobbiamo inviare i soldi parecchi giorni prima che l'aereo parta da Lisbona 
per venirci a prendere qui. 

Confermiamo il programma di incontri e dibattiti organizzati con unità 
milita ri, comitati di quartiere, commissioni operaie come pure le p renotazioni 
dei posti letto. Consigliamo i compagni di cambiare i soldi qui in Italia com
prando direttamente escudos portoghesi. Per ogni chiarimento è sempre va
lido il telefono di Roma 06/5896011. 
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Stiamo ora vedendo la possibilità di ampliare il secondo volo, quello 
che partirà 1'11 agosto. Siamo quindi in grado, per ora, di far fronte a molte 
prenotazioni sperando che i compagni le facciano un po' in tempo senza 
aspettare gli ultimi giorni per decidere. 
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